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(lue! delitto ^s! ;còmt)ìe, b; pèt/ la 
imancanza di un movente proppr-
zionnle. 

' • . f ! ' -

Finalmente!: - ̂  ^ - --̂  
Nella leduta dèi vlB ' cò î:'énte 

ron. Depretis ha pteséntàtp^ ,̂,!̂ ^ 
progetto di legge per la istitUzioh 
di mahicomii criminali.V', 

Presentato in un interyallo di 
una discussione che interessa ;e 
per sé stessa ê̂ p̂er le ,cons^guenze 
che _ pareva, sul; principio,, idg^isse 
produrre o avrebbe prodotte senza^ 
k Jì^alleabimà del. ministerp,;il> pro
getto • di lègge passò inosservato. ' 

Se ne parlerà molto dìiifcèrfiÒ 
Jerò cjùahdò esso sarà ^^r^ató a 
discussióne.. " , '[' ,' '' 
'Nói vogliamo ogòiigàrcefiei àl-̂  
quanto fm d'adesso. 

E, diciamo subito ph,e,il progetto 
torna^^d onore di chi lo^^|ì^;^re-
untato, e se arriverà ad, essere. 
approvalo, sarà-: questo un 
dei vantaggi .scrii e. impor|ptl resi 
dalla Sinistra al paese; 

rf~^ 
eiftfo^si fa un'istrut-Su qu 

tori%i§nSÌ-'^f-un;proc^|g,'rTt» ì-
strgttoria,;ei;:iprpcesso ci conducono 
alm conseguenza che il delitto è 
stratiò e setìkaUna\fepinta adeguata 
per, una triste ma im"pbnentt^.W 
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;ione, che ildelìnquente è miUto. 
, Ailorà si • present%|i,jina duplice. 
questione.'-'- •-,••' - ^-'-.-^.A^J^. ^<'<^ -̂̂  
IM;-^ Se quest'uomo è̂ -̂pazzo ed^ 

^èei' perchè si espUcava,,su, lui una 
volontà che non era la sua ma 
un'alterazione sciagurata della sua, 

• è giusto condannarlo acl iĵ na.p^ua 
; infamante come il malfattore;,più 
i freddo e '̂deliberato nella perpétr̂ a*-' 
ìzlone/d^l suq reat^4^ , . . - - ' ' 
J : — -E se quest'uor^9 e peripofoso 
I alla società — e ..ne- diede prova 
col suo mi^fatto;-^ è politico il 

UàséiaHò libero, cosicché, possa np-i 
ivellamente ripetere i ̂ suoi atti de-1 

'Evidentemente né l\yha, conie-^ 
guehza è giusta, nè.è ^pohticalj^i,! 

Il katìcihi clit' parecchie vòlte 
se ne tiddmipstrò recisamentejCon-' 
trarlo, 0 combattè fieramente que^ 
sta teoria, che: col. progetto, testé 
presentato dalP onar, Depretis è 
sperabile sr tradurrà in fatto com
piuto anche presso noi. ^ 

Eppure il manicomio^^^riminale 
iPlìa laDanimSfeà ;dig^à^^^^ 
ha la Svezia -— ne ha unÒ'la.Fran-
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, M^ quarta pagmatCentesiaiiS^fia liiiea, 
•^•^ m terza. ^ .y^'.^^..^^..^ " ' '4# "• .̂;%V -̂

Per più inserzioni ìpr'ezz! saranno VidoAi ->*, f t ' ' ' » n ' j '~' ' : i*- i «-i-w^^-pJ 
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Òia annesso alla, qasa centrale dî ^ 
uailion —T ed in.Francia stessa, 
ove però la questi(^g,.,^n. è.,peft 
apo defìnìtivamente risolta, si oc-
cupanp gii studiosi deli'argomento^ 
e son note le proposte di ì̂ pijsseh-
e, BesjardinSi^io^ A' 

scritto por dimostrargli di. essere as-
splutamente estraneo alla cosa, e ohe 
anai • aveva corcato: di dissuadere.il  
fratello, nqa questi aveva cispostO'̂ elî ^ 
n()n ^vrebbe desisV t̂ô  in alcun raodo., 

Da'qui ìsar^t^Ì?e venuta; l'idèa dî  
servirsi contro il sig.Jf̂ f̂Ldvy di suo 
frateljo U. Lévy, con una specie di 
abu^o di fiducia,, che, del,resto, non 
può avere nessuna influenza sopra 
1* esito dell̂ a questìpn©; •) 

tis^ìmo, ad impetrare J quali: vion© 
bandito un giut^ilet^^dVlift^^arzo^lìnp: 
al 1 noyembco pei;: J'Europa,/e p^sria 
fine dicembre fuòri d'Europa: '̂  ' 

-—«*>- • •— • r--- ' •-- m . 
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. ' Come af'tutte le idee bù<Jne g'è 

:^A^.r^''iiCr'i 

e di sottopporre 
altrui "le-^aspirL 

lamocji cosi 

' filai'=v:: 
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riso anche dì questa,molto e kQPpo. 
" O t e SI commciò a dimostrar^ 

©.sostenere la neqessjtax 
alle carceri pei delinquenti cUerhanh 

• perpetrato; Umisfatioì^nella^ pie-
>ne?zaidei loro mezzi intellettivi, ci 

fossero: dei ricoveri per rinse|'j;% €̂̂ . 
quei delinquenti che non avevano 
pienO: ed intiero l'uso della ragione 
ed erano 0 matti prirnà, 0 impaz
ziti' dalla spinta medesima cbe li 
trascmava a delinquere, si è soghi-
gnato.eji^'^^^to che con queste 
teorie si sconvolgeva la società, 
che i;?dehnquenti eran dehnquenti, 
lièipotevan esser altro; e per essi, 
quando. la carcere er%gô â doveva 
esserci il boia. i 

iNon valse clie uòmini di scienza 
prói^àlrtbtóe iFpro^ Lombroso,, 
sostenessero la teoria ' ^nSS^^W 
umanitaria ~ si trovò modo di 
sBifernire la paròla della scienza^ 

T ' J 1 J ^ - n 

§ della coscienza%'quasi quasi si* 
arrìy,àtrad invocare il maniconiip 
per chi tìneliS'paròla bandiva àr-! 
^^*^»"^«fe.^^"^^ ^^ sa %,Rrppun 
,gnaré una verità. , ̂  ^^Ì,.,, 

Maffper ogni idea veraix^ente 
buona'il giorno in cui rifulgerà 

IVO" arrivare. ^ 

^ •• diritto penale, ahctìe alla umanità, 
canto. : , . , 

' •*Ht*: ' -^^ '~ì"-
4- =*i 

%% seconda-sarebbe imprudente 
e ripugnante al principiò dv xô î-̂  
servaziope e diî s% che è *^#jonj-
damentQ^isOgni misura regressiva;• 

. Ma non guardiamo a; ciò che gli 
altri fanbo a Casa loro.^ ' '- ""' 

Smettiamo il .triste vezzo che 
noi tutti italiani "abbiamo di dire : 
lai sii fa così 
lalle' 
Izìòrii n o M ^ ^ 
;c()me,,r^giQn%p dett&^ 
(Stri bisogiiì %Ita.ìnenì;'e récìamàrio 

E se mólte nazioni "non hanno 
ì • • • • : • • ^ - i 1 ; ••.• . . j a f T i i i ' " i ' . * , > . - • - • • • 

^§cora introdotto i maniconail pe^ 
naii, mostriamoci noi- '^iti avatitì 
]di loro é̂  paj'ta ^nalmer^e anche 
dà fiàsà 'nostri^esempio utile di 

. s_ , _ . 

. iDai dispacci dQÌh Gazzella Pier 
monfese: , , 

.1 - t . J ^ v ' V 'S-i •J ' 

• 'Sembra che le ,cose fra.iVijBotìn , e!; 
gli' IrtéIési1W%éne^ ' a ^ t e . t(;ce.^ 

tvansì già̂  riór^ise le'os^l],t^,l:Ina';.^or-
. tunatamente tutto re.stringesi'a* SUSSI'-: 
d,ìî aUe trupj)e,/mentre invece sembra! 

I prosi)rtìouqifjàdcordo^ ed'anzi/jj Boeri 

p|-.òpo3te Inglesi; '/ ; 
Il partilo liberale in Itighilterra non' 

potrebbe in quest' atto di coraggìo'che' 
4A|;qwÌ8,tare prestigio. 

4 
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sembra'no^ benìssiniì5*f?l?iàe le Iràl-
jtativa .pei^^lakSgomberb .di CandahàK y: 

liò tose dell* Afganistan aVrannpiin-ri; 

* • 

Ed ecco che ì* manicomii penali 
risolvono la dubbiezza. 
! Non obbligano la società per di
fendere sé stessa a sancire un^|.t|p 
che ^Slffgiustamerile crudele -̂ ^ e 
non ìa olìblig^no dall'altro canto 
a subire i;,rischu di lasciare Ubero 

0 

p^^aggia ed utile, innovazione. • • ^ ^ ^ ^ 

wm 

• 
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Pej questa pare si avvìdim. 
Speriamo non tardi troppo. 
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Non è.yejpò che il progettò dì 
istituire manicomii penali possa,, 
ofid|l^i4n.mezzo,,dls^aijpo.aj coU. 
pevoli;.%i spese della società, gab
bata dall'arditezza di ,un malfattore 
o daireloquenza di un Demostene 
in sedicesimo. ' •• ' ' " 

Tutt'altro anzi. • 
Nella vipî nda troppo assidua di 

delitti che ci funestano e di cui 
è piena ogni cronaca di giornali, 
ve ne hanno SÌ^queli,ii qualìdop-
piamente ci impensieriacono. 

E pel delitto in̂  sé stesso, che 
deSta un senso di terftìre e di ri
brezzo, e per la slranczi-a con; cui 

chi può alla dimane di un 
4ì|assoluzÌQ^ ripetere l||efe,ndità 
per cui S! èra fatto il/Jìtì^Isso. 
' Ppgti nel bivio di condannare un-; 

f^otno che vedono e^ìigdpno pazzo 
p di assolvere un, uomo pericoloso 
è naturale che,i giurati inclinino : 
alia clemenza piuttosto che ad afti> 
frontare una responsabilità così 
tremenda. ^ 
^ Ed ecco spiegate moltp assolu-'̂  

terìi^che oggi sonoiPmSvehtè'peft 
'denigrarla giurìa, mentre non dó-
fyrebbero esserlo che per dpigrare 
una légge'troppo restrittiva. 

Introdotti 1 manicomii criminali 
, queste assoluzioni non avranno più' 
una ragione di, essere, ,no certo 

|si j yerììEìcherapno pon tanta fre-
,q(uèfel& — tàht'è véro che irpfì^il! 
• cÌta,to, Lombroso, studiando lê  ra-
o.gìoni dell'incremento del delitto in 
Italia e i me^Ppr^r^rrestare 18̂  
sviluppo deirepideraia faitale, pro-
ppne fra questi mezzi la i||ituzione 
appuntò' dél'fhariicoHiiì penali. 

^ " I l i ' ' ' • , • - ' ' • ' 

E stranissiniq# 
: Contro questa'^KtituzioW'EliP le. 

teorie fondamentali ^eì jus penale 
accoppiate cortile/necessità aociali 
reclamano, levano la voce uomini 
di intelligenza .elevatissima e cul-

l|)passiòh:àti di queste dottrine. 
Illìàncini ad esempio. 

uestione Tmìisma * 
Ecco, alcune^importantir.silotizie., 

del corrispondente, tunisino ; alla '̂ 
Ìiifo»t^a,j~serapre tanto bene infor
mato •'̂ ujquantO; iriguarda quella 
viìale questione: 

i ' -• ' ^ .• - . . . , 

•' tll^ parere dello Scheik-ul-Islam chaJ 
1 • , - ' • 1 - . ^ '. - . , . - , 

À quante^'^Sembrai: •éi*% bronuaziato. 
soltanto^ nsponaendo, come consulto, 
ad lin quesito sòttopostèfeu dalla So-
cietà Marsigliese, per mezzo di Ke-
reddineiiJudaKereddine per suo conto, 

A 

)tm 

è f^yqrfvole aUa,caus^4el sig. lévy, 
poiché dichiara che, ,nii^a |̂|e la Socier' 
tà Marsigliese, avèndoi lalMtoilo spa
zio di un metro attorno alla proprietà 
acquistata, si è sottratta alla pre!^ 
zione dei limilrdfij il signor Lé^y, a-
vendo.proprìetìr-. non solo fuori della 

^ l 
Enfida, ma benanche^naUentro, enon^ 
essendo Stato possibi e asciare anche 

ii,'. -fÙ'Ò^S,'; 

V.-
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a-j.':asiil:« 

là il metro di separazióne, esiste in 
Mui integro' ir diritto di prelazione, say| 
\ondo le le^gì mussulmane, di cui lo 
Sch.eik è custode. ' 
; La lettera contraria al signor Lév̂ r̂ ^̂  

del fratèllo di questi, Mosèfiévy, pub
blicata dalla Società Marsigliese nella ^ 
memoria sulla questione, dmusa per 
le stampe, non ha valore, in causa 
della posizioié rlsoj^tiva dellaMarsir 
gUe^e e d» questo frateUo del signor. 
Liév'y, chÌ3 è controllore, e debitore* 
vèrso la Società di una somma che 

J ' ' r . " ' 

non ha ,potuto pagare, e per la quale, 
la Società, che lo tiene in sue manU-:: 
fa pendere sul suo capo la spada"̂  di. 
Damocle. 

Inoltre, questa Ietterai non solò non 
sarebbe, ^tata scrìtta nei termini pub
blicati, ma 'uWMvrebbe doviito averè^ 
nessuna forma pVibbìica;essendo stata 
invece diretta confidenzialmentG ad un 
amico che lo rimproverava doì conte
gno del fratello verso la Società, ag
giùngendo che '̂làf Società steasà era 
irritala coWinffit*^. Lévy, per quella 
opposizione. M. LtSvy, fiducioso troppo 
nel caritatevole amico, gli avrebbe 

•còndmr© ad una' fer'm'ata all'a^anatìi 
."^M^ief!? i^rmat^ ; russe su^-%iif^= 
pel caso la occupazione di ;quest4,c|i-: 
•tà'in seguito alle ultime vittòrie sui 
Tekke ftìsse^ètea deciàa, , • ' ' 

La Francia è iroitìi^'ri«l^ilio(ife^^ 
stìto che naturalment^^iipiusetto, NVI-' 
s^no poteva però 4wHt'.awe,e'Solo ri-
manéffl: vedere se non rimarrà sfrut
tato lo sòopo di irifluire'sulle r̂tezibnf̂  

;p0UtÌché;!v ^ '^''---i -'-^ '^'"^ •- -̂ --,;̂ -̂;-.-:; 
; Cosi giungptì'semp'rinttPVe notizie 

? sulla vertenza tunisma^ma non giova 
fermarvisi sopra perché nulla sappiamo , 
di preciso per quantb^le notizie sparse. 
nei giornaU francesi siano molto acri^^ 
^ minacciose. Attendmmo perciò no>' 
tizie più esatte, e vedremo se la Fifan-
<sia v6W"^aVverp.addiven1fràd unav 
decisione, cbe potrebbe e^doiirebbe ps^t 
sere foriera di gravi compUc^aioni,. 
tanto dm che i gì ornali \tedeachi se 
ne preoccupano'essi pure in modo da 
farai! h tende re ai Iran cesi che la Ger
mania n.QR la^cierà; ridurre l'Africa un* V 
India francese. ,^.,. ..:> ÌÌ, 
1 Del rimanente u giornalismo conti
nua ad occuparci ancora doli'assassi-

,^ip .di Pietroburgo, é insieme 'delle 
• voci dì un mutamento della politica 

in Russi a, ma nel fondo nessuno vi 
crede, almeno per ora. 

Ciò però che invece deve dar ae-
llìiamente a p^nsar^..^^^ agitazione dei 

feniani a I^^ridra; yj è troppa corri-
spóh^dehzà coi fatti di Pietroburgo. Ê i 
se qui si attenta allo Czar si agitano 
a l^pndra, CQqtFò il Parlaménto; trftt^ 
tia^i^adunque di una con^izioue di cose 
Bocìati ben grave e, non di meschine 
mire antipersonau o di partito. 

' ' i n i ' i : ! ' - •• ^- • • ' ' 'H 

, Ca ld®^t ta . — Lunédti ^ ì , verse 
la'tóézzanotte, sviluppavasi un incM|, 
dio in uno stabile del conte Pagello 
a Caldogno — incendio clie^ distrusse 

ì Lo stabile era assicurato; presaoila^ 
Società Reale "Mutua di Torino, per 
hre ventidUe mila. 

I X. 

ì 
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j^m^W^y 13, ore 5,i5 pom. -̂ -̂ îiii 
^ Colpevolemfarr^mth •>-" .Àflermasi 
che Uvisìakoff ifintò dì avvejenara» al, 

^mom*»nio dell'arre.st9. Dicasi intanto 
?ché^^èegli ' vévif^^ùsti^iutè^ ctómanl 

,,E^ssakofr.f\i-il; primo arresMot KgUi 

m Ntìvogorod. Non ha che venV anni 
ie r^ébn..E'"KM4o:e di"^ìccoIà sl̂ a-
ituNv Era alla- Scuola delVe miniere, 
]ove era mantenuto •colle borpe stabìil-

t̂ê  dal Governo. /DA due mesi ,npn Jè'Pfeì 
pia comparso. Egli, era , consìderatos/j 
come 8ó:^Ntto da lungo tempo e b si 
korvegliava. • • •ò--^:Hf-m->5 .••-[^'HSÌ^ 

fi" t;L'i individuo ^atrestàtói Venerdì disse 
chiamarsi.JVrUord^,ài ir, Aii-riV 

*5'X!̂ »* cbe^P4ap^'"avano delle, bpnafce;:. 
l i ' : « I ? ^ * ^ ; ? f e ««^^«. acoperte im-;; 

i .Esse /sarebbefFli' correi azv one con 
le vpQfflJ^tì comploito ,peri un altro 
*^*'̂ 8?AB^^ contro il nuovo,Qzar.. * 
\ --^ Il cadàvere dello Czar. 7— | _ 
nerdì il cadavere dello cKarAlèàsaiìd^© 
Ili'imfbaisaWato è vestito coll'uriiforme 
deUreggiment^P Preobraahenskl.verrà 
*r^^l^°^^»'^ g^«^ P^Wà-allaoatte-
drale dei santi Ifielroè Paolo,; , 

. ^ f i -

Jljiiciclicà• pel GìuBiIeo ' 
•• i 1 ' " - -- ' - / --j-L.J.|.^_. 

:Ì 
\ I giornali clericali pubbblicanp:lVen^. 

ciclica pel Giubileo. Contrariamente^ 
aUei^Pptìzie precedenti lia prima metà 
di essa è affatto politica.,Dice infatti" 
che la Chiesa non può compiere la 
missione affidatale dal suo fondatore; 
che al papa, spogliato dei suoi legit:^ 
limj».,diritti ed intralciato noireserci-: 
zio^del, suo ministero, VHpe lasciata 
per ìscherno.la sembianza di regalff 
maestà; e che in Roma, centro della 
cattolica verità, si va oltraggiandola 
santità della religione,,si,vilipende la 
dignità ^ell* sede apostolica, si in̂ ^ 
gim'ia la maast^ del pontefice. 

Seguono .quindtr le;/solite lamenta
zioni, dopo la quali l* enciclicaf di^e 
clìe la Chiesa deve avere forza per 
niolto operare e per cp^pbattere, ma 
cho perciò occorrono gli aiutldéll'Al-

r' 

; SwMffi. — Il Leogrà apre sottoscri
zione glt^aànrieggiati di Casamicciola 
é ciò in seguito a letteradifuncomif 
tato dì giovani. Al Teatro Sociale asì 
darà^un trattenim|ntP allo stesso scopo. 
; " i rc^ t i io . — Kella seduta, che,.sì 
tWrà il 22 marzo, la Società dei reduci 
eleggerà le carièhe ed approverà: li! 
bilancio. Si recherà qùiifdi^'h^lU sera 
i deporre una c9rp0L,%votivaauUa sta
tua dell'Indipendenza.-- "i ,̂ . 
, -r.LMspettore scolastico prof. Bian-

'" chi si '̂è rivolto agli insegnanti perchè 
riaccolgano nelle sclióle piccole offerto 
à favoje dei danneggiati dal terremoto 

èfdi^^Casamicciola, -
. ^ 

Valluo. —-; Sono pi^rtiti per la Spa
gna alcuni ingegneri a quattro allievi 
dell'Istituto tecnico di Udina chiamati : 
(^a'quel gbv6rnt>; per lavori di \stradW-'''  
ferrate nella pr<?vincia di ^ecìriJ- ' 

W©ia«t«l». -^ Afferpiasi che Is priri^ 
cipessa Dolgoruky verrà ,^^,stabilirsi 
presso una sua parente dómiciliatsi ih 
questa città. , ; 

Weroeia. — il comitato del Car
novale introita é spese circa" 60,000 

n^r^i ed ebbe un'TOàrizoi dì ̂  li ré 139i 
ed in complesso con gli oggetti rima
sti in sua proprieLà un utile. di lire 
2,36.ì,so. , ' :" \ 

— Germano ed Eutìchìauo Ederle 
*di Grezzana che prestarono valido aiuto 
.ai .carabinieri , nel maggio 1880 per' 
vl*arresto di un tagliaborse furono ora 
premiati con menzione onorevole al 
valor civile. ^ ^ • ,,^^||. ' 

: WleeièiK!». — In wp, negozio di vi
no un vecchio fabbro volendo i>ercuo-
tere nn dì luì figlio, freddava barbà-

^ramente con un colpo dì lima.un gio-
vìnoito dì 20 anni che erasì ìnterpo» 
sto fra padre e figlio. 

"Wieena'.ffi. — La società'democra-
4ica Vicentina libertà e fratellanza di
ramò ai cittadini un proclama per i 
vitarli a solennìaxara l'onomastico r 
generale Garibaldi. 

del 

i 

http://dissuadere.il
file:///ondo
file:///tedeachi
file:///stradW-'''


Yr 
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Gomincierertìé-qjiesta aerala jub^ 
blicazfoiSé di ùtio%ei promessi i?ac-
conti :8órpr$n0ntL 

titolato: 

1 I 

1 1 

6 rtettorWWÒYerannQicerto, nella 
sua stranézza, molto interessante 
6 dî vertente. *' 

a^nmtmmètt^^* -— Rìcori}g;̂ pggi 
Fonomastìco deireroe che è fulgida 
gioita della nostra Italia. 

À'̂ Giuseppe Garibaldi, F incar
nazione del valore e del patriotti
smo,-il BàccMglione tnB.nàst, reve-: 
Iprite Faugùrio piii -vivo èsiiiòei'o* 

Scrivono' (ìa Padova,,») Tempo di Ve-

Anclie il natalizio ainiiVersiirio 1881 
el-^e.pas|^,B'l^ solita, r ì r^l^mil i" 

tare rtlgeitr^ "ài gaU/senza GIIQ siasi 
aperio, c«>me" si créde Va, Vc^éMnoirofio 
raaschile Vittorio En:ìanueie i r a l ì i ^ ^ 
rato tre anni òr sonò'da <j«csto Con
siglio eoniunaìe in r^emor^a del grande' 
re d*Itali^. , ,_[ 

;'« ta le istituto, ,è un bisogno supremo 
per Padovafif è perciò che genea^}# 
fu'iil plauso quando nel l87$ né vénTÌe, 
deiiVèrati iaMstitu|lgne, invece di u^na; 
statila Monumentale, 1 asciandiO ^i .,q\ie-. 
st̂ |̂,%,̂ ^pesa rad offerte, priyate î i cit-; 
tadihijJî .eVpeî  slè squali-appuato neì^ 
1882 Verrà innalzata in piazza Uftit̂ à 
d'^It^lia entro la loggia.del palazzo ex,: 
ConsiglìA comunale, . ^ ;' v̂ ;. 
' .«.yorfaft9itr,ofiQ masciiijedi onoranza 
alla menioria dei re dWdt^orterà W^ 
gloriotó^ tìome W già ri^gnòscj^^^ii^^ 
ridièftmenté, Ja Casa di f^éoyéro, cpi:|-
corré, per contratto, alla sua SIĴ SÌTH 

Possiamo assicurare che anche in Pa* 
dova fu accolto col massimo favore il 

' • • ' ; • • . 

progetto, attribuì lo all|%regio pre-
^/ótto dì V"0nezià, comm.:Pietro .^^ 

frin, di istìÉlle nell' efeUla reftW^S 
'Strà Una S0*Ì4la Agricolav© di OrtìcuU^ 
^•turà,' ritenuto che sairebbe insieme 
provveduto con tutta sollecitudine e 
accuratezza al mantenimento della par
te mÒnumentale..^q^e8ta nobile idea 'Mi.......... 
che salvando ,ipiguRpdi dovati airari^ 
e j.ìle t r a d ^ n i del paese, sa incar
dinare a n c S l e necessità utilitarie déi^ 
nuovi tempi, tierte dietro con prema 
ra anche la nostra Padova, di cui Strà 
trovasi appena fuo^i delle porte, od è 
ŝlipp dei più desiderati ritrovi. 

0 la provincia dF^'Yénezia che 
. . . . 

quella di Padova poi risentiranno an
che molta utilità da questa istituzione. 
'Nostre particolari ìnformazionv''=tei ' 

permettono pure di annunziare che'It'-
dî fJiu'UMgne' provinciàVó di Venezia a-

lyrébbe già accentato di contribuire al?': 
1 l'erezione di qpesta Sc'iòla, che sa-
': rebbe tU^isiiluirsì quando la direZio f̂t 
: ne dòl' Demanio avrà-'fatto al mini-

• i ; 

jsterò della pùbblica istruzione il p.|S-
laàggio del pàtófio. * 
• Onore al prefetto Man'frin. 

Ci scrivono; 
N.i nuovi ConsiaUeri d'Amministra-

Quésti noti è,socio e.qiUj^dì ihelle-. 
gibijtìj non potendo valere .a terhiiiri^ 

'̂ ^ello Statuto il fatto di trovarsi 'tra ¥' 
soci la ditta Scaifo Antonio. V 

BU,a proelar^azjqneifi^.ponsigUer^'meo-
slE^llii.t^fn, r'ì^ltti^6^1à' qualilfà di'òOfiioi 

( ; • • 

il quale scendeva , Q, , coftstót&vì̂ i ^ ,̂  
ciò aveya^dipeso,^ dalie, solite:,inavver'-
tenze. 

. - ' 

Nulla naturàtóente yi màffcava 

.V 

po' m vvér# la i^titviilone 
.<"'-; '^.-. • • i l 

dellff pftfaiW^tìpìJ^|Ì*ie8co utile, se 
non per altro, pler q^^to.^; 

•t 

~- a)t |n Consolve dué^^Tefctieri sta
vano bevendo e, gìuo^tfào aasiettie, 
iìquando ali* improvviso cominciarono» ;̂ 
ad altercare per futili i^^tfvf^'giuol" 
CO, e quindi si diedero/addosso: fero-:! 
cernente una taje^dp.se.di pugni a di 
calci, che.peif^la gu^r;igJQne dijqii^lle 
contusioni .unprdovrà rimanersene a 
làtttì, cinque giorni e IWcò^dìeci. 

6) In S^nta Margherita di Monta-
gnana aiòiinì Jé'fioli mediante "scaìat'a 
si*'introdussero AeUa: c&'sà'dì pertò 
Luigi Mionté'^^Vi^ftbaVono sei 'travi 
pel Vaioî è òotii()lesaivp 'dì circhi L. 56. 
fl^^RÒ tcî  soAb s9Hf"'W(j«kt ^*i dtìft ih-
dÌJisidui che'"Vennero anzi. anohe àN 
Teslati. • -'1 

- : ! - - . ' • 

j .:) E deponendo sulla tombasdelVam-
.'niìiĵ ^bile estinto il fiore del ricordo, 
commemoriamo noi IJùre questo 
giorno teiste, in'fflPPadòvay e più 

phe Padova l'umanità, i^biiffiatto 
xosi-grave iattura. ^ ^ 

Gfti lioraiuKòme rWtiiiè^sco 
i i à W è l i s sono sempre vivi/nel 

t cuóté d'ogni tfoh#bnesto, che senta 
.e cornfnrenda il benei^ella sua e-
%trinseca2iòrie piti nobile. 

m 
• •• 

SPETTACOLI P OGGI 
TEATRO ( ÌARIBALDI . —^ Lacom-= 

pag'nia Veneta-Goidoniana dirotta da 
A; Moro-Lin rappresenta: 
Marìdetnò laptitela/-^ Brame coverte. 

TEATRO CONCORDL —LSi rap
presenta-l-opera-balioi^^MMa. 
.tBI^EABXA SAN FERMO.; M-4̂ ;CoBr 
certo^^vocale ed istrumentale. 

• ; H ' W [ ; 

,5^)^.Jn,Boara.^J>isani alcuni ignoti 
pensarono,,che certi deutir^ Stavano 
meglip 5^aUÌ;i9i:f^J^scht.j^^^ ^nell^ 
cassette delle Chiese. ;]E perciò dalla 
e 

i - i 

A 
ì S • . I .-t 

r-.Questa Società cbmiticià i'^dar sa-' 
^ni della isiia -Vita. '• 
i 'E' affìsso per Fé •vie un ' manifesto : 
;che.,ani^ui?;ciai, per.^doraemca, 3.,apritei sten?a;.,-c0il,. larga,rendita.'dì capitali, . , , , . . „ . , . ^ . .,, 

furoBl3tabiU^i'ed approvati,dal Coxi^4^^^^^^^ ^"^ Società e^petiW 
^ f è , c o t o h ^ ^ e o ^ ^ i / c h ^ d u ^ q S F m^éX Wwcm iSvH^miè^^ 

si;attfimÌ6,ancóra^f ,,„,..,, : _.., i^s.;^^; 
j«\te)irit8rpenanze non sono certo iij;^ 

fòrte dei ; nostri padri coscritti^ {She 

. - • ' - . ' ' .1 -

sembra tój^jabbialio in orrore, o rion 
sappiano pa r l a r e ;—^erDi^ 
coasiglìep ( ^Sc,uq,t,eteyirpel Jiene. della 
vostra città, aprite la bocca, in lingua,. 
o d ia le t to , :^^a^la te ì : , . , , . . 

ic Che Mi^eho la yo(̂ e pubblica g^Y,^-^ 

m,Z5̂ V.j:.''ìOS|̂ Li§'̂ ?̂̂ iH '̂̂ '> .se. non, siete I 
pietrificatil. La giunta irisponderà,^è ; 

sa da essa non dipende J H ( ^ . depW 

, cittaiirff&yà^di%#èi^;l^%à,pp%^ 

: ' ^•k i 

I. 

sete l interpellate. 1 ,,..i¥#̂  ^ ^i-'^^^'^-l-' 
—I Si assicuri, <il;)Sprrispondente,,nà^I 

sorgeranno,, né iuterpeiler'anmo. 
L'on. (Piccoli: fea^'metter troppo bené^' 

a-muaeruola é'a nessuno viene manco ' 
VHiménte di'strapparsela. ,, 

Finché la;à|«i'a pef!9l , ,f 
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l Qpera-bàljo.dì Giuseppe yerSì 

^ 

H 

1 
maticà. 

V opera Aida .er,a conosciuta â ,Pa-
;ifâ p?̂ a; f>^i|pre!^eatata assai Spìen-

tird?imeot^»nel>'l&72 al Teatro Nuovo.̂  ' 
é fu in quel 'tempo un veró'^'avveni- ' 
mento artì^tieWiÀ-^tttta 1* estensione '; 
della parola, corneale era stato al suo* 
coràpiarire in MjlaoOi 
% o l Veneto, Padov a la riprodusse 
per la, prima sulle scene del suo mas-
' ''MfPi^F • • , , . • •• • . ^ , ' • • • $ < 

Simo teatro, ma d allora in ppi spqp 
passati .nove anni, e il desiderio-^ ^ì 
riudirla era in tuEì gli amatori della 
buona musica ,e dis quelli che rispet
tano le glorie niaionali. ' 

In quella prima occasione noi,par!am-
1 mo igffÀidajma. allora il paccfy}gì,^Tìi& 

] era piccino piccino, af^ena mi^o,eiio 

^ e n t é 
ral'e'di ^àt^àJ 
i 'ibempre laddove u teippo pei^met.m 
f":^^a ppspìljiìe cbei l tempo.ne vo
glia.i^r;delle.stte*i^l^ • -''''-m^^'^ 

- ' "M '' • • -' (• ' - ^' '' '' I I " ' - - . " j ì 

brlliià- MbfòrLi'ri ci«rinl^cherà Pnma 
et smaaco e pò el piovati lapplaudv-fg 
tissimOilavoro.del De Biasio; 
I Gar^O:. vi sarà ih quella sera liĥ .̂  
teatronÈ^i^tiisrchè il lavoro del giovane' 
autore ib .menta' e córto non.meno,; 
qdésU:^tìiìnarJ^^Ì!qpagni^ ch^ij^V^m • 
produzione m^lte lina cur̂ ;̂ ed4Ui5'*3im-f 
pegno èoddiefacen^is'sìmi.'' •ĵ ;''>̂  -' 

| # M e g t ó i ® ' a p è r t e — L*altra-^sera ' 
^••fHfe''pS'̂ .K-.,g^ '̂î ' 'mp^^^ -Mi 
| toizj ,o, allaMPiaggaid^ìle^Ei-be si ap^ 
^4^rgeva ohe .un ̂ 'negozio di mereiaio 

aveva apèrto il'flh6StWfe*%i ìh^rlèyl^ 
e di là poteva entrare una persona 
ed anche estrarre,d>rettamente merci., 

ì ' Chiamava quindi subito ,\lotitaron0v] 

esporti 
moheté di bronzò. ' « 

g j ^ f o a ; :sìomFi8zzarfÌà*^.^rfettà*]hó'nt^ 
negativo; 

^ Usa» fltl «II. -rrjgBernardino 'riceve 
^notizia che iWò figliane moribondo; 

— Per me,™- esclama — se dovessi 
^morir cosi giovane, i non _poferèi dar-

imene pace p£r^,tut,ta^|a y i | | | 

j^^Solleìitaito ' de l i» .§ 

sRIftifs?^*jp ,̂h^>Màschi 2.-—/Femmine !.•>• 
I?Soi'ti,.ifisl^^nàoni>:lIbaildtf'di Rò*-/ 

- / -. 

I •, 

ì 

,mesi 9 . ^ - L u 2 ^ l i n fJÒ^Un̂  J i M n i P 
Ifu f-Krancesco, d'Ianni f54, fio mesi Ica,-; 
'coniupti . -7: ;V;ise!nt.i.m îDal N è p f ! 
.Maria fu Antpai'ó,,d'anni 44, casalin-, 
^a,.i^oniugat^:^1 ì W^--•^^^^> •^••''--^^ 
"'̂ •""iTtìfO^dî jPadóva. ':,.. .i.^u^^^- .-'{^ 

Marctìc^i Anselmo di jEfiet̂ ro, d,'.fiom| 
^^•é mesi 10, s(?l^àtb dì feàteria^^ce-
Ebe, di'Ghiusir^Ai'tao);-'^'"-^-'*^*"-^-'^' 

- t t . 

Cronaca GiuiUzIails ' l 

COEJ:E:ÌB?ASSISK ijygABOVÀ 
Pf^sfàeme: Go. Gtì&rdo Ridòlfìî ^̂  
ijriu'dici': DurazzcK -̂e-Fabrls, -
Bf:M..-?- A,vv.(Guerra^ ,;P̂ oo* del, Re. 
i t ó a ; Ayv.,'CantSll. : 

" ' ' - ^ • • ' ' • * • -

Si tratta di un appicq^tqJncendìo. 
" Ndtia notte del Ì6 ^^l^fòì^maggió 

dell'anno decorso i villibi del óomune 
di San Michele delie Badessa furonp 
de^ti^dft^ior ^or(ni dal ;^uorio deUa 
campana a martello che echeggiaudo 
sinistramente 'chìai:Ààva i .terra^xarii 
al 580(Scorso. :" ' w\ 

Jl fuopo*,era 4:ivampatOii,n:.unat5bar-^ 
' chessa annessa aUa^casa.di abitazione. 
fdrcerto Francesco mlèsso. 

fE'bpèra dtìèlt̂ fecc&rsi fu pronta ed' 
enflrgiaa,,jn^!/^t ntìlla,{ìgìQV)ò—HIMII^Ì. 

; cendiò in' brev^ ora distrusse la fyi^ 
chessa, cagionando al NaleSso un danno 

, ascetidèml^ a Lt'8Ó0. '• '• - '' 
b:J-y-^ 

* ; \ 

ri 

^ 

I 

3SG 
't 

' r-

• Compie prepisamente oggi uja 
ané*^acchP*»^Upen||^ quella 

O-' 

ì 

ià 

'à 

spirìtici e,va apGpr.mjX [|ì,s.̂ 6tip di quello 
^che ci Venne assegnato orafAinelle.co-
.lonnine dell* Appendice. *'̂ : /^'• " ' 
' : L'opera il^dci, coinè ogtìuno.sa, vónSf 

ec9{̂  ìUgrinci^^ie moUvo ,pe.r cui qu^^^ 
i,8to coios^ale< Spartito è improntaio di 
,un gusto mu9ìtìl#divéVéci^affatto dBiìIe' 
altre giiise di scrivere del somipo mii-t 

•'surgo. ; ', 
VerdifScrivendo V Aida vplle.con-

servato ul' -tipo locale delle melodie 
/^egiziane, e vi riuscì appuntino,^ perqhè 
' 1* enttóiasihb^pfedóttò' al'Oairpllg Ìiuè-̂  
,sta rniisióà fu" tale che if^liun maestro ' 

3 • 
I ^ ^ I 

C0rtàmeute avrebbe potuto conseguir- : 
ne uno maggiore. ' ' / ' 

Dopo venne portata in Italia^|p¥;ji* • 
marfu riprodotttt^^^à'Milano/^Mn quel 
gr lWmii t f t ì art ist iéoWKa^àlèfi» 
piasela a Pàrma^ iììdi àî  Padova, ed' 
oggi in cui scriviamo ha conìpiuto TH 
Tgiro dei teatri dell'universo. 

Il taglio dell'Istmo'di Suez aveva' 
prodottó^tìna riVoluzionesociale «ujlt 
Aprenti Bjii^òfut^at'òspóhde del Milo, 

m i mièlioràt^Hòmmertìì, e'iil^afèiSa^^ 
^crescente pei* l'è' nuove condizioni pò-, 
^dìtiche e morali degli Egziii'dovevano 
ipprlare, siccome portarono, il loro 

'i 
1 S 

I . 

vita; cara^ laboriosa, utilissima. 
-Commossî  alla irnmehsa '̂tVèh^*' 

the avea ^|)ig^ttito:ta.ieittàw'i^osira-
àlIorQii§,.siispaA'se)ìa vpce ehe^tanto 
uomo npu^ra^più, ngî ^bbian; de,t|ip l 
albica.di M,;^iJ^^ps||j|,pc^ p^-, 
^ola^nlevp f̂̂ iiV 

V incendio fu ritenuto doloso; cad* 
Jd^ro i sosjiettì su c e r l ^ ^ M l l u M 
^LuigiT^^ilSiomQ ohe:^^i0de4<^^^aiH^ 
.|fibarra.£!ptto questa grave in]^jm|^zipnq;| 

l i Michelazzo inyerqavtìya'^aviitfldei 
precèdenti dissidii col Naiesso per 
nf* îVÌ'fùUlv*^ vê ĉ  difè^'^ ma 'chè^^ 
ay^ano ingenerato n e M ^ u i mìtm 

iveva espresso il proposito di vendicarsi 
idlfiafew^^pS òpeî à del -^m 
Us&iìmii'* .'î î  un' '- !.! 1 1 -HI •i,... f -

:{^ 

^L'atto ;d*accusa imputa pure al Mi 
p; 

^0ialUraquandàt^i;;tìarabi§ie|i^j^^^ 
conlro di luì per arrestarlo. 
^ Egli però si mantiene neizativo., •: 

^RbpMè c a ^ - ^ è m ^fri^^ba^zi'ii; 
Residente , e, .sostiene aiiipértérmtd^ 

4 

ÌXMrittù àice che-qualora^^o-
vesse: avvenire una votazione p~diitlca 
sulle interpellanze degli on. Ercole 3 
Baucina intòipno ad alcuni recenti at^ 

. , • . ' i : • - ; . • - . . 

ti e decreti dei ministero della mari
na, il gàbiftètto 3i dichiarerà solidali 
coU'on. Actbn^; 
. — Il barone Alfonso Rothschild 
trovasi da parecchi giorni alla capi
tale per trattare sul prestito di eei-̂  
cento milioni. Ha conferito più volte 
col ministro delle finanze, onor. Ma-
gliani. 

^— Il rnédlco Cardarelli consigliò 
1'OD. Milon a dare le sue dimissioni. 
' -u; Nella Camera vanno raggruppan-

:'aosi depu ta l i t r ^p ì partito W o r e -
volì al suffragio «niversale, e racco
gliendo firme per concretare una pro
posta comune da contrapporrò al prò» 
gettb:mìnìsteiùale, 

— Una forte corrente della sinistra 
vorrebbe.|tprtare il gó|lfifàle>Mezzacàpo 

d t t t a l e nomina trovi oMbsiziofte.in 
Farìni, , , • • . ' ^ 

B\ prep.ara dal min' lerp delr 
largo... movimento ,,nei 

consiglieri di préfetlurA^ohe, rendendo 

le promozioni. 
',̂ »*̂  M'olti deputati màndarouo'Srtò* 
ro biglietto di visita a Baccelli crfht 
gratulandosi secolui pel; rep^iisti fatto' 

j,:net,;mi'!i.istWi della [pubblica istputi 
• zione. 1*. : , " 
ì -T-.iFu ,pubblicata rencìclica .con 

cui il Papa ordina il giubil'eo.HM 
ÌBWl'liosto violenta nella forma contro 
ile libertà moderne. ;, , 

1 mterno un 

e 
i.-

I * I^«?^a'Me''Ì4lllWiè • 
n n _ 

P^iornali tedeschi commenteóno 
U benèvoli sei^bónU de^lì lìWìm (lo^ 
Jit?di-^^arjcèé|fer^ò la'ftb^li?^' '̂ '̂ ''f̂ ' 
: ì'EspHmoho il'tóbbió òheMà cohydtó' 
ta politica del nuotfo; Czar'pòssa odà-î * 
Itribuire al mantenimento della pace 

-•'\.h ÌLI' f ~Ì:^ . ; | i K i 

i Spedano che i disturbi inteoivdeb 
ila Russia l e . impediranno di occu 
;pàr8ì'di'politica testerà; ma conside-

^àlti^ 'cóme pé'lc^larit^^arnicizia^'dfeì'^ 
:dà^-Jimpén/' '^^r'-- -̂ -"• i ^^--ir^ ^>ì-^ 

pffìnxìifè;BÌ3mark.converaandòO>lasci5'^ 
^fuggirsi delle pàirìòle/chéi dimostrane 
l^jpochissfma jStima m cui ititìnovMp 
Loris Mejic^lf.; Lo , avrebbe jchiamatO; [ 

'^..È 
>"'i[" 

••-'f.. 

^'ìiu^iì -n h 

iuomp laustre 
{ l^;oorso di un anno, jje rî pv0^ 

Ì«vicesidè, hanho àésòpitró 'Òssi irdo- ' 
lorB -^ ma cara come una ricor-

E • * • ' ' • ' ' 

.̂ danza soave, viva cbmé il'senti^;! 
rfnento dell'affetto pih sentito Testa'̂  

V -- • • , \ •• 

• ì " '. • r 

ustre. 
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contracbipp utìlgusio jdelie .arti^bellé, : 
Fleva possente di Civiltà. . , 

Allora era Kedivè d Egitto quello -
jtlsm^il-pascià che dopo aver t̂ at̂ to Fatto. 
. pei suo paese ora è proscritto. Égli, 
bornio 
egittóloga.A. Màriette dì' trovare un 
soggettagli dramma afuncKé potesse 

: esserci vestito delle note musìcafi e 
prodótto sulla scene di q.uel nuovo 
Teatro; 'è quell'illustre scienziato lo 

:Wtrovava appufito nella storia d'Egitto 
e nei gràndìbsi'fatti cn^ resero cele-
bre m altri tempi quel paese. 

"* ' Su tale argomento il Gbislanzoni 
,'scrisÉ'e il bellissimo melodramma che;, 
iflî ftsosì bi'iìlantemente musicato àiV 

Verdi. 
' Il colossale spartito deU* Aida fuii 
già come più sopra accennammo, gm» 

'dicaio" da tutti quelli che si occupano 
édì musica, dal giornalismo italiano e ; 

straniero ,di 9gni^pae,se.,, ,.; . 
' ' L*j^y« ^pr^ta ĉ(|n:HnQ stile dìyer̂ ^» 

srt^l|^7Rr!ffi^,m^nj^^^^ 
presenta un nijovo sti|e,V0ràjaiÌWt|O: 

^'a'tratto, 6 come sì direbbe ,,a sbcilzj, ^ 
Verdi ti vjeri ,f'̂ Qri edJi"roin||^9o|.^po^ 
estro singolare .ttitlcUà ti e,s l̂,U,;Ai,tr^- , 
sporti P8jfe|lè#:^c(^a ^MÌm-

^ • , . r • -• I ,• r ' • . ! 

' h 

i Alla funzione nella cappella russa 
m^illJmft'p^rWl ròdrto Czàrflfeiéié^^ 
anehe^CàìtOU xiJà t ù t l - ì i peràonale'^ 
dell ìsuo ministero .'Ul' pe TÌ 'era ' ''ràpi-

(iid^apTìsta sarà .votata ,,con una mag-
gi(^^^m'dii""»^tf^^Ktà'tótir'^' '^ 
• ^•sv^'pr(yc^d4'^k':pfflÌ^1.d^Wiii:?-^. 
chÌQSla perAl?lèffizionè 'd'Mh éehtinaìì^^ * 

'lij^nanife^tì aiiorìiìmi dì socialisti H-
' io|uzionarij»ii;iqualiosi>icongnatuland'p 

Coi uihijisti è pròmettò|Èà)d-'tiìi'taTH;:0 
fe .̂  r-^,^: gr^pd\ica' .Wla^ìibiVof^ùhs^ 

ilkcomando dell« forze che trovansì. 
Ìn:Pietr,oburgo. •^_, 

I 

: Tra' 1 miglipri. pezzi di .questo clas-
éidò^^étiàrtitodèyhàìnótarèlarótóiflf^^ 
del >primo1ife;'M«Ìk'eUó^^a m ò r e , 
soprano e contralto, il coro dei sàCar-' 
doti. Magnifico -̂ èlil canto delia 'sâ xi 
.cerdótessa ei l coro che raccompaghàv 

Inspirato /è iil^duo fra sopranoié* 
contralto, .divinò poi 41 coroé la mar-̂ '?> 
cJa.^trionfile in „cui(Yerdi :tt;,si)app^!v>i 
lesa faik^Verdi del ,Ni*bticcOy^^\VErmnj.y, 

^deir Attila, 

- f 

adesso è forse-Il ^più appapp^^^tp ^^ 
i;ne\bdicó dello Spartito: i piu.hótàbiU 
,sono il duo fra soprano e baritono ed 
]ì\ duo ifra térioró isl^soprano'. ; ;̂ - V 

Nel quarto atto Va distinto 'ili duo 
,fra .soprano e^tenore. ^ •''' '{ 

TJ^ÌUII^ vorfebb* <ihe .Verdi in quei 1 
•:3^̂ p!iSpàrtî p 8^i gm^m lavesse volutd^^ 
divenire ayyepiristAj ma ciò non jè, le bOignQ§dìWtinÌaÌ tenne alta la bàn 

1 

il qiialeinel Guglielmo Teli riproduseé^ 

Né il. gonio di ,yerdi poteva mai'sèi :> 
guiie dettami d'̂ una scuola stranieva,i;; 

•" egli, italif\oo hp senjpre ,con3er,vate le ,,, 
gloriose trad'zioni-nazionali. 

i • Egli col suo genio inesauribile, eoa 
•f^uell' estro.prjvilegiat'o che lo rende 

quo sibbiÉii scrìViò mbsicU per uh pae
se che' non è il nostro, che' ha 'costu-
niii abitudini/e (tradizioni diverse W^ 

I ^ . - - . . 

fatto dalle uogtré, ed abbia voluto ia^ 
-formarsi alle Gantile,ti;e musicali degli 

Egìzii, pure manifesta "anche néllMtrfa 
iqueila mente privilegiata, quol genio 
'pei%rìnò (ihe'diédé lillà luce il Na-' 

J^^ccÒJi 'Lomhardijìì'Trovatoree t^nti 
fàltri civpolavoi:'i^6''che, raceoUa. l'ere-
>dità dél^sPbsaresè, di Dortìz2étti'è''dét 

non può essere. E' ben vero che ,lo. 
stupendo spartito verdiano rappresen
ta una nuova manierai tna sia,, d a t e 

fl'̂ àltira parte che (Questa musica .hj| | 
iCarattóre speeialissimo, ha up tipo lo-

T I ' ' ' ' •• ' I \ ••. ' I ' ' 1 ^ 1 1 

cale tolto dtólle melodie egizlahe, e 
Verdi che vdlova 'il successo,,l'ottenne 
pieno, pìeuisftimo^ conformandosi''ad 

,esse né ̂ iù, nà mono corno Eossiùì 

M 

. ' . '? • 

t: I 

diera dell'arte in grado superlativo. 
Un proemio era pur necessario liii' 

unaepcicffc.d^ .ti;ĝ lXTO,9'̂ '̂ s m.usicale ,a 
sollievo deU'.fiuimo .abbattuto nel ve+' 

^^ve, tantìnràg| |p^nti,:Janta f'mania 
imvtMB rforestieri o di,cercare stra-

•f. 

ntìZzeé^aifHlidiTe il canto musicale 
ad aver qiiàSi bisogno per sostenergì 
di apparati scenici, di vestiari, di fon-

I ' 

1 

i-i • I 
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è^aitona^ Zeitung ha una cof-
rìspondonsa da Londra in cui si leg-
;g9 che colà credesi ^Ife la dìpìomazia 
tedesca appoggi U protesa dei Fran
cesi a Tnmsi, créxÌBndo ^tite Ma 
espansioriG della Francia in Àfriòa. 

Ija Vuflsìsc/i0 Zeitungt in un arti
colo BU Tunisi, dice che l'Italia, non 
permetterà mai cha la Francia V an
netta Tuviisi, formaridti: del '̂iA-Ciica 
un'India francese. 

!pjkRL:A3a33i>rT'o 

Seduta del giorno i 8 . 

• H : >:-; v-r f 

i7ftt esìefrl^sai delicata ed egli nsór-
r vaèi di' eafttainavla ^àitentamo;|^ per 

vedere sov^occorra presentare un;dise
gno di leggo più completo suUa ma
teria connpresa nei citati decreti a cui 
del j ^ « è e'gU fece già^'j^aVètsthie tiiò-
diiicazioni. 

A.Ua prima interrogaaìonQ risponda 
pòi che ii ministero non intende di-
etruggére i l^li l^eo pedagogico, ma 
trasformarlo in modo che meglio ĉor* 

vfisponda*'àl Sttosacydo.j ^ - ' r - ' f 
lìi«>aagIiLÌ ringrazia li ministro di-

. chiaraAdo elio attiendefrW-^suof pFW^ 
i vedi menti «heiprega aieno yoli'éciti. 

8f«»rs7.& C^gs^rlsil svolge ^ altra 
sua interrogazione diretta al wiiniatro 

?,-

sente; disogne dì lègge si intendo $m^ 
•venire^^ai^biaogm della^éitta, di Na-

V polijfJDffbita raggiungisi lo- scopo, 
tem'rtnzi sì nuoccia allo Stato senta 
.giovare efficacemente a quel Comune. 

Bisogna fare e tiGn indugUre, mk 
biwogna far bene, Si riserva di pro
porre alcuni radicali ©mendamèriti 
nella discussione negli articoli. 

j . .-l^Slsie» ;, non amiioette dabbio che 
Napoli ,:Rer ogni riguardo^ia merìte-
•vcfls; dei' jiro^vsdimènti c i f in suo fa
vore ora discutónsì. Il concetto" fon-

,<d t̂ìfèn'î 1(^-tìi qu'èUi^è di 'sovvenire il 
; comune di Napoli sehia ' à i t e r à r ^ l i P 

JaomamentB il bilancio ^delìo' Stato e 

UN PO' DI TUTTO 
^ ^ • H ^ 

* 

I j 

b 

Proseguesi la disóussinne del dìse-
I sno d! legge pél concorso dèlio-Stato 

nelle opere edilizie di Roma tpaiasciala 
air art.^ WtèéM^ convehzrone pct a-^ui 
gÌfA|pî ^p^psW)n ermondamtjnvo du Billiti 

i l raniisirò'd(jllé fìtìan7-e afferma che' 
i dubbi solinvrttt circa ^giì iimpi'̂ lni dèi 
governo nel guarentire roperaziOnadi 
credilo del -Miiinojpio per pìocui^arsi i 
fondi'fieoessari alia • esecuzione ^d«l\e 
op(ir(! che si assume no'h possono àVb'r' 
Inngo, poiché l'articolo sus8egUBrii&-rf||i 
determina 1 limiti «d'altronde 'a legger 
pfovmciaiee comunale somminiatru ai 
governò mezzi sufficien*ti per'riparare'' 
a tali inconvenfienti. DfelTesl^aSsifctifa 
che nell'atto: defiiùlivo da ̂  stipularsi" 
col' muiificipio sariiinni) tiiiabilite tuue^ 
lo captele oécorrénti aitale ^rigUarSo.' 

SclSà', .relaiórt, dice pui-'feHs'ó '̂̂ òri-
essere necessaria-alcuni^mt/difica'iiion'e' 
alla conVeaiionè^fimassima dopo la di- ' 
chiarazioni del Ministero. --:-::r;r:::...^.:z::^:: 

Reputando però opportuno dì pren 
darne, atto propone ?a nome |e(eiii 
Commissione un-brdiné;del.gio' |p irv̂ j 
cui si r i § y e d e , ^ ^ l ^ ^ ^ | i g i a ^ 8 a r 4 i ^ 
d^ta m modo ̂ ^aj^ssicurai^ liba 1^. 
somme ricavato dalla operazione di 

aggravare ì cohtribuentt. i r betiéfieio 
dell'istruiiìone pùbblica sopra î  prov- amorale fil^é éosi-gli si reca sarà cer-
i'éàimenti,òhe Intende prendete "ned- *%mente ragèuardevolissin^o, rùa pro-
V intie^osRo'MeV mohtttftoiF îi artisttci é- babilm^*it#%k>n 'sarà efiìcace- a' rime-
BÌstenti'iijellVAbbdzJa.di'^GrOUaferrata;^ 

! qualóra questa vei:iiss^ pbsta in vendita. ' 

I i < 

ifdiar^"ìn'te*raniente i mali^.latóentatì ed 
ttìltfè, a CIÒ" vincolerà Ì'&one?'déV'mh-
^'nièi^io'in modo dannoso. Egìi-rìtiene 
éhe^M'elM uscire dal concetto prirtci-

ipale a cui il^ovarho informò la siià 
legge si possa provvedere tnoUo meglio, 

• e accettando^ la propoyta *chb %^tr;éd 
altri '40 dtìpUiatv hanno pVe^éiìtato 

'fare' 
;di 92 rnuioni in buoni del 1e80ro,^ac-
'ci'escendtrfio occórre 'dì SO mìUoni '̂fa' 
(9/0; tiircolazione, che Hgl' fn ter èsili .di'; 

ii 'Ubere sonorelciSITaT"co~ncorrera k^^^"^^ ^ ' ^ sieno,,annualmQnte pre-., 
alla nòminra|[> coMòbn(l^'!R^^^^ \m^^^ ^̂ ^ " K ? l » o sul;'pagamento aà-

.'^lib'l^flriBi'^.' " ''• • '^^"^ "®' fe|^A^*''^°"s^^'^i ^> ^^^ il co
li toinislrovPurpM'óytWoàamàn-" :*^*i"e dr^TOpoli debba restildire la 

tissKjOo delia libertà m tutte. ìe.que-
stlòni nferentlbr alle Università, dice 

5^^m^^queìlf;«eféo^Ìg!iìi^ Superiore 

•diaposiziotìi deli' iiititiià'ìeggtì^rMalivà 
irai;:n^askiÌM::e che a taluni -posaoho" 

E rispondendo il rtiifìistro che òta 
non trattaki^'d^'^Ktieì'iftzióne, ma chie 
in ogni eventov'tìi^li iprovvéderà efflcà.:; 
cemanta.afftnchè' ila eDusóvva'/ione d^i 
morìtìmenti aCcbuftati^isìa pienamonCe 

^assicurata/ S/'oi'ia Cesdriin dichiararsi' 
ieoddìsfìiitto. ' • ' 

tia'tt 
^ à a l t # % rivalla'allò steà*B0^=niinis#6 
sulle ragip.oi •p|tflej,.Q»a)Ì.'lfi;universi-

isembrare dubbie, ma -che ilvconsiglio 
*1ii astato d«fl lcl i id<i^6ero toolùta-

nuo 
ttiune ai iNcip _ __ 

^óltimK^mt^f^ta non più tardi del di-; 
cembre 'ISgO, rî on potendo fie^trarè^ 
neli' amministrazione' idei' dazi, prima 

•'ai tale pfgi^meiito. 
" ' I f ée^uìlo' %\h 'discusèWfìe' è- rìinan-

."aatO"&-'dòmani. 

credito saranno impiegate neHl̂ ^^ése 
clÉiBhe delle opereii:tdij|ati8"jiaUa^dc)i;i 

|:;mente le UinverBÌtài|iièere'da* • ttJOn-
tcorreiEÌe alla nominaciOonsiglio^BU-

ri Soggiunge però che se il Parlamento 
^^orfà*M|»prÒTk¥G un disegno di legge 
^^Pèleéil̂  sta *pPepftrando, le Università 

venzione e nev^s-ermim in, *e?sa pre-i isarannpjnteramente francata 4a ogfiii 

:• 'Hr>''-i- :J^&ÙÌZ 

CORRIERE DEL MA. 
f « ' 

^ 

Una orribile disgrazia è occorsa, do-
•kneuiea notte a Scranton, nella Pen-
sìlvania. Il Times ha dàFiladèinfi, 28 
febbraio, questo dispaccio: ^m^ 

« L'orfanotrofio di San Patrizio a 
Scran|£g prese fuoco la notte scorsa. 
Le suore di carità avevano sotto la 
!or6 sorveglian'za 40 ragaKsiitìihóri di 
12 anni, che stavano irijruchiusì- nei 

s dt^^mitori^jùùartdo sco^^ îò il fuocg^ 
'̂Ifî à suòra a^ri •il , dqiiiiitorip..delle 
'bambine'/ ' liberi?ndb\i|'^^'cbsì"^B "che' 
•scapparono' tutte; ma'mentre andairà 
' ad aprire il' dornlìtòrlò''dei ' bàbbir»i, 
i^%b'estraneo le sbai*ró il paàSodtcetiào 

che c'era perìcolo ad.lUi^Urarsie cha 
tutti i ragazzi orano figgiti. 

Quando poi i pompièri, fracassato 
l'uscio, entrarono nella àfrika, tro
varono 17 ragazzi, morti soff^ìcati dal, 
fumo. Due sdii 'dì loro orano stati ' 

"toccati dal'fnoc«ì^»> 
' .l/uLO&uo 'ft lù r i cco . . fl^e.S. Miao»,-, 1 
ulo, —^ Volete supere, qual* è 1* uomo 
più ricco del mondo,? " 

\ , ,E un americano,; il signor Mackay, 
il quale ha in California 25 mingere. 
d argento donde rìcuva, bene opinale,. 

:14 'mihoni e 1[2 di • dotlan, cioè 73 
milioni di lire. , ,, -
. Trentt^^p^j; fa.iHignor Mackay gua-
ddgnaVHsi penosamente l a v ' t a in Ir
landa. Emigrò, si fece viiiggiatore di 
commercio; poi, non essendo riescilo 

f a|;farsi una posizione, . partì per 4»f^ 
.California dove,iScoprì le miniere che 
;gli (tanno oggi -^ Dio,lo benedica! —i 
8^250 franchi al minuto primo, cioè 
137 franchi al minuto secondo. 

tenera la eredità e di trasmetter!» 
intatiÀ ai suoi eredi. LaBussia giunta 
al suo complèto sviluppo esterno deve 
ora consolidarsi e proteggersi contro 
òĝ ni. pericolo, e sviluppare ali* interno 
;k,fora6 morali è materiali con pro-
'gressi nella vita civile, economica à 
sociallf^'Eale sarà il compito dello 
Czar. La pllitìca sarà esenzialmente pa
cifica e fedele ai Va amicizie e simpa
tie traflìzionali. La Russia non rinutt-/, 
zi èra al posto the le spella nel con
certo fra le.potenae. Ilimanendo soli-
^ale'della\rià'cé/geheif,aVe, fondata sul 
Iritto te%attiUÌ,'-Wmus^ìa si la-

'.-Sì' 

l 
Reterà distrarre dai lavori mtertti 
è'oUantó, per diféWft^i-è^*l'onore o l a 
ptb^^ìà sicurézza. Scopo dello Czat 
essere quello di Lr^ndere la Russia 
forte e prospera pel bene suo e pel 
tóaìe dì nessuno. 

PARIGI, 18. — Dai risultati cono-
sbtuti àtie ore due antimeridiane si 
ctiicoVaVa che il prestito fosse ormai 

'CQÙeno più di trenta volte-, 
V-.f .• w' 

' — 

n i U l e t ciò atante ritira il suo e-
raendamento ed approvansi ^ il detto-
ordine dal gibrtfÓf^^'^aHvcblqiip dellai, 
convenzione nonché r^art. 1 e 2 del . 
disegnò dVIfflà^'^' ••••M!̂ '-̂ '̂ ^ '̂ '-^^' 

Quiìidi ^pr^cW^^SrtaV^^ffitn^^^e-, 
greto soìiràllt% ^disiiytó d i ì^gèe ' IP? 
sciando le urne aperte; . y. . , , 

\ Bfi»5ag;lal SvolgaJa. sua. interrogar,. 
zione al ministro guardasigtlli intorno. 
aV;̂  processo intentato, contro alcunvv' 

manuele che'' domanda quando sarà 
condottola termine. , ' ' : > ' : 

%\ ministrò V I I I s dà'qiiègì«h1'a- ' ' 
rimenti che g\P%' conbesso som'triihi-
atrare pei riguardi dovuti aU'j,ut^rità 
giudiziaria, esprimendo pef'6 ' ndùcià 
elio il processo sia ĵ è̂r essere términr^ 
nàie in breve terhpol* ^;-y' '̂̂ î ''' ;:-', 

B^ga^lii^^iiigra^Ì!^''li'ministro ,dòi-

lamposta-^data.;: ''̂ "':̂ ;̂ 'V;.3-.''f:C; 
mterroguzìone a l ministro dólr istf& |̂l, 
zione pubblica ' t ì im'gii nàtendìmehti: 
del minislte^^'èirca.ii Musico pedago
gico impiantato in Roma e cjrc^ la 

'̂!rt'-̂ eHl*< 

roné diti Consìglio sup^More. 
Jtti'CSas-pgfgiffla-n'on chiamasi sod 

. i^ìsf^tto ^ attesoeti^::;9^|^i:^che :jl̂ , legge 

V. I. :A a?:E3 t.HlcÈh£^^A;3àO;CE 
' .1 

• I "• n o , , ., . , ^e rfin: apprèsso 
'u(i* ultima interrogazione diretta ĵaSf 
.^fuistro; dei Javori .pub^ici .pel. ri"-
Ciardo della rìcostcuaione delia banchina 
^oentrale nel porto ,dr Brindisi, :^. 
* • K è ì W ^ ' f O v d i spiegazip3ji,;>tìssicu-r 
)r**̂ <*,o .però che llaypii, verranno, eolia 

x 
rriltatiidal SUO predecessore riguardo 
alle ^o l ^^^ ìvyv iMSMrma l i . •:: ^"^ 

Il ministro B laècè l l l nguardO'àllà 
seconda di queste ìnLerrogazìóm WHì 
spòhdtì'ia questione'sòlTevata da fiòn- " 

titra mierrofiaztone ai,, 
atatleito al minislro deU istruzione 

.g?^ >I*rovvedim^i^iyi^esK,|^r,>^ 
I t e to t a l e jo;^sna ,^egU,^avat^p,,(lete^ 
cattedrale di Jesolo in,^provincia di 
Venezia, alla quale il ministro nser-
Và̂ èi dì \ììre q'uandd ^ìspoWd'erS: 

.rf«iin «^.'iidn..^ èn«,.« j ^ ^ elegge,, pel,^ 
-, .«À^Ep're edilìzie 

im'Roma che è approvata con 194 , 
voti fkvtìrév^U'^ÒW p c c i i ^ t f M : 
^:^P^«^^;^i^É^'m^tìy r«geHP 
dOegge.J>eb pipvefc^^^^ 
tìél comune di mpoli ^che il ministro 1 

Fu già pubblicata: il prltfnio al UT* 
voro suU'inctiiesta^agPfti^Ci^v^ 11% . 

— Le nuove credfenzìali a Nigra fii-
tQXìX> spedite! assienf^ a quelle che l0i 
nominalo ambascia|^re*>:straorèinarìoi^^ 
pei funerali di Aleeffeandro IL '•:^' 

-r- La commissione pei progetto di ^ 
bonificamento delie t-Vall'i 'di CoftiVé- ' 
chìo nominò relatore il. P^fenzo con;.-
incarico di accordarsi J coli ministero 
deilàyori jpub^lici #^%lcuni dettagli.,. 

-il#1lrfi^RQ dolenti |l'riVòva^a:rfie;i^&|" 
•jon,iba:peggiòrato, | 

— Il museo d* ìstruziono 0 àVeduca-
zione in RoD5,a è tr§f^rito tìèi^,l%>Vali^ 

=̂ fdelr Università e, méisó 'àdipendanza 
delia • cattedra di pedagogìa. ' 

-r* La Captiate che ha nomina dei 
ì senatori sarà ' fatta (prostììmamente™e ] 
=irion iĵ Uindi punto rinviata a glu*gno, 

!-i!.a'"l 

; PABj|3II, 17. — I,risuUati della sot-̂  . 
tVscrizfone al prestiW'n'on sono anco-'"! 
ra "conosciuti, però'' calcolasi che Pa-

COSTANTJNOPOLI, m , -^ La se
duta dolla Cbmmi:̂ 3Ìonò tuVco-greca fu 
aggiornata a sabato dietro domanda 
dei=!delè^ati turchi; "^^ 

L* ageHtév diplomatico .di Bulgajia 
ricusa di comunicare coUa Porta a 
mezzo dell'Ufficio delle provincie pri-
vileg'iile, invÈèó :^(;hel#el Ministero 
degli-èstì^^i. , .•; . ' -• )^ 

PANAMA, 18. — Confermasi la 
scHÌta di Oalveroa a Presidente prov
visorio d^r Perù. ' ^•'^'•' ' 

LONDRA/18.^^ -L?;a)r.mi3tizìo coi 
BoeH fu prolrfngato òndé;^tfdntinuare 
-le^tratratìve-; •'-; -̂ •. ?'';M '̂"Ì '•• 

PARIGI, 18. T- Le ultime inforraa-
zioni pervenute al Ministero d|lle fi
nanze constatano ^tìhe: il presfito fa 
deperto 15 vfflttB. Fa'rìgi. fottfi^erisso 

I JO miìiardi. L'Inghilterra unnri,ilìardo 

: . ^ = : " - • . 

•'e' mezzo. 
lENNA, 18.>^ Il principedi BuU 

;a^a è arrivAo.ge4 , | .^ripartito pei* 
letroburgo. 

rigì soUàhl(jìo abb iag iycopMbdiecSfWO^ìA, 1 8 . ^ Oggi ; è arriv|ta la 

\V"'' 

.s 

\ 

• - ? . > 

fk - . i r 

J j l V ' ^ 

Magliam consente abbia luogo sui ter-,; 
mini formulati dalla j^olitnissio^^g,;,^ 4 

za deir intervento dello Stato nelle o-, , 
; perazioni di credito che s intrapren-v 
dono dai ponniini, ma cpme col pre-;, 

•asiit' 

rTn^T 
tatjè, di luci, elettriche,,© :SÌfef^*'??^'°' 

Pceàsioni di vesctìvi''càrdìriali (fenomeno, 
. - . ; " • • - ' ' • • • t v • ' ' • • • " • ••• • ' • • ' ' a questi tempi I) organi e persmo cam-̂  

: - , : p a n e . . " ' , ^ ..•,:„:tK^, >.,.. 

E dir che Bellini strappava gli ap-
ipìausì e faceva uscire la gente com»;; 

mossa e quasi cól piànto con ÀnnirìM': 
che uscita (là un ihulind ed^rfffartlo che 
raoHva,senza neppure un medico^ t̂p ;̂ 
meopatico che lo assistesse, 

E quei spartiti saranno immortali 
Cùtne lo saranno sempre le .magiche 

Inote; del Verdi. - • .. ;. > 
Ed ^ dell'esecuzione. Questafè^fiil-' 

scita perfetta, dn lispeoiàUtà per -la 
parte istrumentale. Il bravo maestro 
concertatore sìg. Pome ha diritto al 
massimo elogio; egli è già conosciuto 
in ^ijji^'^i o,ve^sì;r,e3e:pqpdlare nei due ' 
spartiti .4i?^'Ì?«««^^:.Me/?s(o/eia,*d -è v 
per questo che gli si fece l'onore del
la conferma'anche per la stagione di 
Quaresima. Il Pome lebbó ideila "dìre-'^ 
zìoiie dell' attutale spettacolo ovazioni ' 
straordinarie dal pubblico: ; '• ^ ' 

Lòde a tiitti i professori d'orche--* 
Hra che compresi dalgimportanzà' as
segnata |li^ ÌK^i;fuiMMe, gareggiarti:' 
no tutti df'zelo e furono applauditi; ' 

Una speciale monzlbne merita il bra-V 

vo Orefipe mae3iro.-vdei cori, iriusqitp 
î Cion poche, fpr^nfoamender, le masse \̂ b-

ramante compatte e perfetteiK ^̂ ?A- -•' 
La messann iscena è véramente stU-' 

^enda, tutto quanto potea desiderarsi ài 
i;Teatro Concordi, e tutto fu fatto senza.^ 
K^^SP^rW.? a, spese., , : . , . i . , , , , ;,,. , 

Bellissime ed in carattere le scene. 
- tutte nuove,^e dì ottimo effettua; 

Applauditi furono anche i'sèi trom
bettieri dèiTa banda cittàlTiria e bene 

'À 

V . - . I j 

; p̂ ur fece la banda diretladal Palombo. 
,,-,^L'attrezzista che tanto si distinse 

1 ' 

noli! ullestimento del palco scenico 
non doveva^a nostro avviso dimenti
che'^ là "bandiera che Amneris conse
gna a ììàdames, 

€ Di mia man ricevi o duGe ' 
vessillo glorioso 

- Ma il^iiressiUo che si yede ora al 
teatro di Ba%iyrà ̂  ' Wtfo può' èÌÌ3*ére 

i quello^ ài Amneris, è un:o^dign'o ch^\ 
'T attrezzista-certamente prese a pre••• 
•etfixo da qualche vecchio cuvalioruzo 
della compugma GiniseUv. ; , , ,J 

QuantoMgli artistij dovrobbesi con-
pi;e la npistra^ttfpitóne prèfeìpua-
ié sdii^k'"q^iielll' che sono nuovi 

per Ì^tì#va, iinp'erciòcchèV'il 'tehòre^ 
rerci&m ed irbaritoiso Parbom sono 

Uicesi che r incoronazione di Ales-
; Sandro. J l l possa venire prorogata 

^^^ Teleg|;a|jjno da^ l̂iAtene che gra-
' vissimà'vi fu l'impiHì̂ ssiopLè prodotta 
.idall assassmio di Pie^tròburgo. Ritien-
s?8Ì;però che il contegìio dei Russi sarà 
^ più risoluto in favore dei. Greci. •; i 
'i -''^ i danài pel sequestro delle a m i 
ijlgreche in Francia ascendono ad un 

milióne e mezzo di lire. ••f^m^ 

>U^)£Z^?J?j-Wtfl. 

^ F j j ^ ; b I 

^^k ndtiis pel tèste sCor^ carttoy„ale, 
poco quindi cî  resta a dire'^dìibroi' 
' La prima donna soprano oramma-

, tica Signora De uiul,i-Bor3i sostiene 
lapparle di protaeonisla Aida^con vera 

f 

^•bravura nel!' arte lungo i confronti. . 
' • ' • • ' • . • • • ..f ! \ {T.'-f 

Nella prima sera il:- pùbblico à^sài;: 
^tfreddo dapprima poi fini con applausi, 
quindi è' innegabile un merito nella:* 
signora De Giuli, se ella seppe vìnce
re col suo talento la ritrosìa dell'udì-' 
torio, La sua voce à un po' stridula 

, e'bisogiià''abitùary||i; per gustarne (a;; 

13406-),.uomini viene approvato. • *̂ 
, • BUDAPEST,. 17.5HfICamera'-^ Tia^• 
za,".rispondihdo a Helfy,'a 'proposito 
•dellftiquestìone grétóa,'ripetè leditìMf 

liri|ZÌoni fatte;da Hayraerle nello seoràò 
-autunno: dice che i r governo si sfor*^ 

zerà di mantenere Iftkpace-, e se. ciò^ 
sarà impossibile, di mantenereìl buoj^i 

fWOcordoSÉimenè'^fra'le potenze. '^ '*'• 
COLONIA, n . — La Gazzetta di 

^ I t ^ m a ^ h a . d a Pietr<:fburgo: « Un fce^; 
iegrammacordialissimo dell*imperatoré 
Guglielmo al nuovo Czar contiene, iP 

vicini ^fe48|lf» 
'nh*r 

La mina scoperta a Pietroburgo 
nella yìadeì.Giardini, cpnteneva molta 
dìnaiiite sufficiente pef far Sàltai"è Ili 
arj^^tutta la strada. 

CONpRA, 17.— Grandi. precauzioriii 
Turtìho 'lìrèsè ;al 'palazzo del Parla
mento. La polizìa fu, rinforzata; i spt-

ei ispezionati. 
ÉKbèro, duo]go -disordini .fra' '^òldelti' 

-^ • ' ' j i 

l^ 

^iiff^no faìWolti^arréstj,^! 
' 'PÀÌ11G|,^^8. — Una circolare dì 
!i3ii,Grs ai.irdi"Ììlomatici russi dice che 
primo dovere del programma, cha 
esternò Io Czar, è quello di-'̂ iinan'» 

una bella, simpa|ie|.^persomclna.^dagii 
occhi espressiV4i:wa sji%«oce|aidirlv 

-'y 

mhiv'tì 
' — » • • - - " * 

melodiche toccanti déllMt'cia 
.1 -̂  . . I. ^ 

V 

« 0-cieli azzurri,, 0 dolci aure natio 
ÌK Dove sere;no d|.*mio mattin brillò 
"i 0 verdi c'olii, 'o profumata rive 
I O pàtria tìiia mài'^^iÙ ti rivedrò » 

Seppe 'meritamente strappar l'ap^ 
plaû ô̂  Infuttì, ella è un'artista che 

'^ t ìoò ' : Ìé |À^fe t lo '*prrmàrÌ6- ' scene 
"dèi hóbiì'rteatirl, jiosslède una vis co.-
itnic^ pevftìtta. Fu applaudita anche 

cogli aìtri aitisti. Dràmmaticamonte 
nulla di più vero del .carattere di 
sommissione di dolcezza di amore ik 
lei é^ltóto. 
^̂  L a ^ ^ | i ^ i 4 Xfesa^lia ÀmnetU è 

1 ' ) 

'•^'k 

{ non è molto estesa, 
bro, con accento--appns-siìrnaTo7èlIa'h'a 

' up:vbel : metddo/dì paritb ^e-fu àpplàU^-J 

:i^,fL;i;^dore :Bre^pì^i^^|^i^ .arti^^a, 4L 
coscienza, noi lo t|^^||ftìm0f sempre 

^aSgimle, tan'tb : nell*:Wfjî ìcana>'*;̂ qUftnto 
nel Mefistofele, quanto nellMìdìa: egli 
'ebbe buona messe a applausi sempre 
meritati. 

1 6rt^baci^Ìio Parboai hk jibtenza di 
rvoce che ^s^ggFà;t^(ytto!ile!A^esti.d^]^o^f: 
nasro re d'Etiopi,^,, egli' rappresenta 
il carattere del re guerriero amante 
della sua patria, della sua figliuola, 
ed anela alla vendetta, è un artista 
di pregio, .e, neir4jt^« ooma nellM/'i-i-
cana toyasi-al suo posto. Ebbe plausi 
spontanei e •meritati. 

Assai ben'espressa quella frase: 

fVa, i t d i p t t non^'lii^tòia prole * 
« Dei FaraoniMu sei la schiava. » '̂  

llloasso Roveri J?am/ts è un*^sacer
dote che ha ottikìì mez^^ì'vócalì, b'kie 

1 1 , - i l • ' : t é ' " 

spiegati da luì nella sUa non facile ^ 
^%narie; ed anche ir Villelmi coniribui ai 

buon egito dello spettacolo, come già 

vertibai'a S una'leggera sdossa di 
•.terreW^to^j *iÌ|Neèsurt >-dahno;' 
'H*S'EftqMLM% 18. '-^'Lo^ stato del 

. • --Ke'-^^^i'gliorato,'i ^ ^̂  '0;^ : > " 1̂. 
• BERLINO; 18.i^i^^II cimtano^ della 

eorvettà'mapda'ta'a EiberW"per pu« 
iĵ re gli abitanti annunzia che ìiiberia 

ì S à W a % pagare 1* indenni t à v | - - - ^ 
villaggio cbìpevoltet "̂è iriteiramenie di-

,strutt\^;-sWr^èKaM"èo'noHMtó8uti a 
'mvào della corvetta^ ^̂ ..̂ .̂.̂ ^ • " I l 

' ; j i - \ . ' b^* ' • ' • . '^ ' ' >ttjH".f3 ; T ^ : ' -^ • ' 
' • - « • w > t „ . . . . 

- ,^.ì^V-^iiW.;-;K. ^--A- *r v;--

P. F. ERIZZO, Birettore^,^. 

IÌN^ONIO STEFANI, Gemente respoMabiU 
- ^^K.^ j i i i iV i i ^v ' i i i i i i i - ^ ' - i . - . . - . ,•aMLÌi4i^iaK^'=*-È'' ^ ^ ^ • 

•^1 

1 • 

* > 
1 ' 

zzeno pìanterleno 

Rivolgersi al Signor Bjulgi m^P' 
z ln i^ l , Via Pozzo Dipintoi; N; 3837. 

• • • • ? 

(Vedi avviso in quarta paglnaj 
•y.i-tì^-

vi avea tìbntribuitO' al t|a^r(5;Mi#ia-
cenza n̂%l •carnoy||f jfiassatq '̂ ,̂, j 

:i^ltÈccèlléii'ti gli accóm^Sgnijtberiti di 
"arpa della signorina Tagliavia distìnta 
, arpista eh ebbe essa pure l'onore della 
(^p^§ì^^v la stagione presente. 
yiji^o :&pett̂ c(5lo .deU!uiMa è,/dunque 
bb;%ale in^iBme^óhai-tòcierà un gra-
di'!;<̂ ^Vìc!oi*ao ' \ ^I^ddVà.;:X.' feseculìone 
perfetta, la messa ift iscena, il vestia-
rio che sepf.a esagerare si, • può Mire 
sfarzoso, ciò tutto deve chiamar^ utt 
nùmèvdsò pubblico nelle sere avvenire. 
• E noi-lo speriatnp 'vivatrìebtì. E 
sa f ràr^^^ ' ì r fc«gp^^hi ÌS:h ilnto 
zelo e premura preparò in due suc
cessive stiigioni spettacoli grandiosi 
sdegni di una capitale, sarebbe a di-
re che fra boi la divina arte dol-

^ifÌkw3ìcf*Ìfbs8e\^^d.Li|ia il 
che non, è a crédersi di urià%ittà| co* 
tanto civilefft^'ciità della dottrina, 
quoUa che i tedeschi, certamente \ion 

>ìfteneri di noi, chiamavano die gelehrt^ 
Paàuà, ptidbvà la dotta. 

. Eu^Toaaipf CAF^U 

- * 

•• • 
. 1 -r ^'m ?:=!;^aj^ ^ ' ^••'f.^ ** I • ' 

'•i'f-
^ ^ 
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^^^ 
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Richiamiamo l 'at tenzkné'èo^^àU seguente^^^^ frincipEifé; tì^zetta m Berlino; « Àlt^melne^^tedicinistA :pag. 118, n. 62,Ì 1^ 
luelio, 1877 ,— Ba 11 anni viene introdotta 

' • 

> ^ . ' F - - I 

1 E ' I h 

* • -

) . •• 

nei nostri paesi la 
: ' t - ^: r'M ' \.i 

.am 
• I k 

^ f 

• • I -' ' 

fepiaeià di OTTAVIO GÀIiEANI, 

•U 

* • • ' . ' 
• - - ' 

I • 

^ ^ i < I 
h I 

ano^'Yia 
Incaricat i di esam(na | | toM analizzare questo specifico, dopo r ipetute ps'oye ed esperienze, 

€i troviamo^in obbligo d i 'd ich ia ra re che questa "^'cffia T ^ l a . all*Àa'Ml434a «li I j J u l l a a s a l 
uno specifico raccotnandevohssìmo sotto ogni rapporto ed un efficacitìsimp; rimedio per i, 

reiMatismif le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, conhmoni e ferite d'ogni, specie, ap-
pìicftl^ alle ren i , nelle te%t9snvveéf debolezze^ ed ahbasfiamento.à^ìViitevp |fo|Ei^wS4tìir©i 
V^hmf^ ^|g.i4>^idIa8!io'«H iBa^uia88iCi.voJ|.s|tirr4J)gt&itl mi d i f ì & d » di. dotnani ìare 'SWpre 
0 a a o k i ^ a c c e n t a r © . c l à t ' ! 1 » TTcSa ii<^ffiS''iarÌiaÌE©aaaà di Milanoi!*^, "Vedasi dìchiazipne della 
Commissione «fficiafe^lì Berlino, 1 apri le 1866. , ^ , -̂  , . : . ; ,\ -̂  . 

,.. . .Bo logna 15fv^niarzoÌ879.'. . ,. 
' Stimatissini'OÈsignor « J a l l o a i a i . , . , 

£ ^ ^ 

ijrli -- Laboratorio Piazza SS. Pietro 
& 2. 
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' Mìa moglie la quale da più di Voaâ -S aiasul andava soggetta a toii' 
m à t i o l Hicfll» fiieMesBa, cori conseguente dclSAslestasa. d i rssMl p 
causandole péf^ISprapiù aboàlsamento all'utero; dòpo sperimentata uhMnflnità di medicinali 
e cure, era ridotta a tale magrezza e pallore da semfeare spirante. —Applicatale tji sua 
Ìe la©BFi l . raÈÌea giusta'^le-'precise indicazioni, del dottor signor C. Riberi ch^ miconsigUò 
or sono tre settimane, quando ai passaggio cosirVeBrii a comperare i Aff.ĉ  aSeèrl «li T e l a 
aMVarai l sa dòpo i-primi iclg«e|iiffl gl®rKli i»8t^ll4^a*ò da èèi^brare risorta da morta a 
vita, indi pJ i^ ' i f iP^ja l'afipìBttitoi U jiy^^^^ sì riipidi.^progressi chò j>i'capo a 

; ISSw«B ĝfli#fl?̂ ll a^n^IsrpT'si^ Pianori e Mauroj Riviera S.Gibigio e Farm. airUniversitil — 
Li Cornelio, farm. all-^n^eki-rr^ 2anèttìv>farna>^- BerriardiktìfDùi-er, furm.— Éoberti. farm. 
Via Ca rmine^ E. Sertorio, f>rm, - Torino: all' lhgrosso;^,,J^^fcig^o, Pitóilià S^Otól^-
Fg r̂m. Centvale BAmmno w,^ Deinuiis via Roma-^ Faitó.E.Rivfi, M Ceresole ,?). Mondo, via 

.Ospedale,'n. 5- ^ ' ^ '^'^ • • -̂̂ -̂̂  •• ^- •̂ ^̂ -̂" . . - ^ . ' ^ • ' - .--.-•v^.. - v ' ^ . . 

via 
a 

diciotto giorni, riebbi la mta .Oonlorte sana, allegra^ come nei primi anni del nostro matri
monio, -m.Aggradisca mille rìngraisiàmeiiti, da paste dì nfiia-moglie e mia e ricordandomi 
•sempre dLleì ; 'h^u^ ,^^:. .-.: •IPfc^K'̂ :̂;'̂  . -Ka:-̂ ,: -- ' ': LUIGI AZZARI, Negoziante. 

Napoli,! marzo 1879. -if^iCarissima signor .©^^avà« Gall^uaiit. -^ . tevos i ra VasR̂ a 
T e l » al i? AiPi^ic»» provata ed eSperìmentata lA diversi miei/.clietitì, principalmente per 

/dolori alla s|»tEsm sl<jirsai«. o dieM^matisnii, trovo che è veramente uri ritrovalo buono e van-
i^ggìosp, perchè ho visto, colla, ffifidesima, faradgli^^guarigiofhi per certi dolori esplafift© già 
«awaiaifiaM ch'ip stesso credevo,, ed, avevo già aasii^uratO; carne inguaribile. Siatemi duhquè 
cortese a mandarmene un paio di metri, perchè:voglio sempre stur provvisto à qualunque evento, 
giacché è bene che tutti quanti se ne tenessero sempre ^qualche scheda in casa di scorta! 

a:p#t*oMiJ:tp pi;irè nò̂ ^̂ ^ per èon'tusiònt, ferite, scottature e simili.-^ 
Al^bi^tevii miei qompUpoenti e predetemi < ! % t t . CESARE BONOMI. 

Costa L. -t a l l a l»ssL@to, per cura d e i : « a l M e n s a a l a ^ ^ t o aiJpiedi^.l^^S» alta b a i ^ É a d i 
i,meaRko nscisìiras per cura dei «t®l®s'l r ^ ^ B s i a i S c S . L . ì l O , a l l a fewsladl'iflaa laaeèffo per 

isrìmedi che possono occórrere in quafunque sor ta di; malattii?, è ne fa, spedizione ad ogni 
richiesta, iiniiihili ^Bi consigtip 'medico, contrò^jrimessa di vaglia postaì0#jw< 

.&. ABeK'^mwi^lE» ' r /S* fM: -
. I 

I I 2116. 
7 ScarpitULmd - - ^ o i J ^ ^ - . ^rpzza Cfl̂ lo, J a ™ . ; ^ ^ GioV. g îî  
drogh. — Venezia: Rotfner Giuseppe, farm. — Longega AntoriiofagenziaJi**:' Verona: FniìP 
Adriano, farna. — Càréttòrii •Vìnceozo.Zifg òtti, farm. — pRRoìi; Fran,oescó:i-*4'ii4ncona : Luigi 

: AngiolanJ,--r .̂ oa -̂n^^ ;,..^^p^etii SanlQ .-- ì^emgia :,faPna.^lMhÌ!-rr,i?ietì : .Domenico Petrinî ? 
~rr Terni} Qerafbgn Attilio —.Jfa,»^ : > ^ 5Mì|lien T^MmÈe^ GitóJZanefctì.>-̂ ,.Jacopo Ser^ 
revalle, farm,,---Zara :, AndroyiQ N.,farni.^—M^ Stabilimento C*irlo Erba, via Marcala 
n. 3 e sua succursale Galleria Vittorio Emantiere, n,.72 Trr,, Casa A.,Manzoni e 0. via Sala i 
^^ ^ Paganini: e Villani, Ha3p,rf^iifiei, n. 6, e^i^ tutte l̂ ii principali Farmacie del Regno;'i 

k 

16 

£•.5 
1 . 

J . ; 

l ' I . ; -• ( • ^ I 

•l 

• ' ^ ; • • • ^ •• 

. 1 -. 

; • - p . ' l 

h 1 ^ [ t ^ ^ 

§ i'.''' 
i , 

^1 

' ! l'' . ' 
I -

• • I i - - l 

. F ' 

> i 
*• t ' A , 

•> -
: ^ ? T . ^ 

• I . fllQRT^QPEDICO-SPEGIALISTA 

l ^ n 
t:jf?pcvw3ii 

• I . 

^ « O M . A M I 

1 . 

• U . ' ^ . ^ - ^ 

! -

^t^n^-'i^-h\''\ 'j ^ -v; :> r < 

•H * . ! • • 

anche più,difucih, voluminose e ribelli a qual 
beiitì CQntenutB.iB.im^gliorate nxedMt^iVuso: dèi ' 

'•&^m: 

' - \ I. • 

^5 sono 

d i 

trattaihentb 
o 

laie (Cinto) men-'̂ ^ 

% 

t r e ^ ^ ^ » i a in mod^..^^;|£tio.^d e||jsace allo scopo per cui dev0,^ser^^,:,K|^f; ^ t to 
colla scorta di cognizioni ;scteriti.icne,tifcon reca molestia, e pynto voluminoso e di lun-
ga durata. La benevola accoglienza"avuta, an^he per: partedi chiarissimi Medrci-Uhirur-
ghijida UikiteppàréccHioféòtant^ j a e. che; oCtenne già soddisfacenti risullati, ha in
coraggiato lo stesso:J«©S|5a4ftOi a.rncaj^sii persòn,almente;itf̂ ^^ gentile città, iricca-
mea^e assortito, di ìt(^lè;SKemà di Ointo;:Ér(rmrioveidiràUri comuni, nella jlusìnga d*ea-
sere onorato da quanti amano premunirsi contro un incomodo qualche volta fatale. 
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Hf'ir •. s î w ' I - J 

dei 
fi^iVBir 

j ; 

i I [ 

. -j l'i 

\ . , I 

'• Fmmòrimwmìi Ré é;i(Sm„ H 

. ^ 

. ; • : I - ' li'̂ ^ r i I , 4 H ' 

" H h * - "-' 

ero 
3 1 - ' 

^r 

l^ 'à^owsa. Via leeone ino N. 945, II Piano a sinis t ra 
g a l l e 3 |B®iia©S'taltBSS©'*rrfc' <. .e-, v'̂ ^v 
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ò una polvere di Hiào speciale p r e p a r a t a con Bismuto per conseguenza di un'azione sa-
, j , . • . ' i ' - •--... ' ; 1 ? * • . , . . . - I , . , - " f 
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Ksset è aderente ed invisibile e ad attresi una tinta, una frescHezza ed una bellezza 

naturale. !•- ' : I 
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Scatola con piumino, L- ,5, • 
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inventore, 9, rwe de la Paix, Parisi 

• Scatola, semplice, L. 4. 
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tiamo che queisto non tìuè da nessun altro essere fabbricato, nè,.perfezionatOfctoerchè 
v e r a R]pc«5©ltésa M®Ì fE*Mfèllg ffiB-aiBoia «s C^^siiS'̂ ,, e qualunque altra, pipita p^r 
quanto porti Jo specioso nome, di Ii^|iI||»^|Ì9tWMca non potrà mai pi^ódtìrrl quei yffi-
taggiosi effetti/bhé'si ottengono boi l4ipM^^ cjie ebbse Û^̂^ 
lebrità mediòlie. ' •••-^'..^^^^--'•-''•"•^-"V . .'̂ ^̂ ^ ^:,.: l '"•' ' S ^ ^ v r . ^ .. • 
'• Mettiamo; quindî Hn-^ùU*àfv!s'o 11 PilbTBìico pér^^ si guardi dalle'cori&alfazìoni*av-
vert^dT ch4,4)gni^bottigUaJ j)or|à|ù etichetta colla dtn^Mì'Frdièltì'Branca e^omp., 
e, che la 6iaj>su|a^timbrata' fiÉtseòcoV è assicurata^ sul; cpUo, della ĵ ,̂ tigl.ija con altra :pî ~ 
tichetta portante là stessa; firma^'i-- I^'c&I«jlafflé4»'è ^saSSa Ì'©giiila;d©iaa l i ^ s ^ é P 

ROiMA, il 13 marzo:i869;^-^VDa 
FemeMmnca d r F r à ! ^ r » r k n ò a e 

tiqa, del 
ne ri-

scoiitrl^i^Wt^ggió', cosi cól i)re3erité iritendò'cbns^atàrft^ speciali nei qwcili mi sem
brò Wc^^rivegisseritsogìustificato^ nel pieno >uccessQv/',. ,:. w .-• ;i., ; . . 
r ^^« î̂ ^ Î"''*'̂ *'?^ quelle circostanze, in cui ^ necessario eccitare la pott̂ nza digestiva, 

iftffievòiita da qualsi'^bglia càusa, il Fernet-Branca riasce utilissimo, potendo prendersi 
n e l l a IPnUe dose OV un "'^"""i^"^ " • «rintiln A njtmmiDtn . />/tll' a nmia ttìnn rt na ITA • 

Deposito vendita in Milano, presso A . M a n z o s a i é C , via.,della Sala, 1 6 ^ ' R o m a 

stessa Casa, via di Pie t ra , 91 — e pressoirUpnnéipali Profiìmierì e Parrucchier i . 
:% 

I " " I ' 
-.' 

• ' • l ' ^ r n ' i - ^ r 

1 ^̂  I 

I-

'-•'jr.tf^effl'-^'LT^iÉrtfifil. T^^rms^^^^^^^^^^ms^^^^i^n^Sj^ssm 
\tiiSV=ÌJtir;f,'^--l i SP r - l ' ^ ; , .••^iV\-i'if:f. 

f \ . n ^ 

iî  

OJ 

-> ^-

- > 

W: 
f?,^iÉÌ]V'-^;-p!:"tl|.?Ó.' 

' H ' 

' -

II, migliore Concime per la coltivazione % ) iSa'aBfB®, itìffTOEftoiae, Silso, •Wlgsaà^ 
® l i v | , , # , f a t i , . p n » , Caianpc, /p^^ff '^ f ^Jl^f ^\«»ye .eco. 

' L ' 

-h-

' • 1 

4^ 

C o n c S i p n a a f THE PERUVIAN GUANO ™ M P A N Y L I M I ^ E D di LONDRA, in vir
tù del Cbri lrat tò '7 giugno 1J76 còl GOVÈRNO déf PERÙ' . — A a i a i a e t ffaèéa ^ © r r 

I compratoi^irJi SQ TorinBltatl e più godrannó',4jìiJun rlfis^ass® dS fs'asSBSSiI 185 p e r 
a^nneiicffa. - „.,.. ,, '; .- •.-;: , ;:,;•:;..,' , . ì , ; . A-', • !• ^ > .., v • •• 
' Il t u t t o ' p e r contanti senza sconto, reso nei Magazzeni Dep.osito in Sampierdarena. 

Rivolgersi ai Signori ,. i 

•'.'~i 

• ^ 

• -I 1 

•'é 

. ! . . . ' . -

-. i k ^ ' . 

Via S. Giorgio, N. 2, Genova, uhici '^pnfi per ia Vendita in Italia dei Gsfiaaao m B-

Oìi - 1 
> , . • • • • ^ . 

.-i _.j,-.'j,vJ: ' . ; : ! Ì . ; ^ I - . . | , ^ - ] . : ^ ( ? ^ - . Ì : L Ì ^ ^ ^ : ' . ^ ; ^ ' É 

^ ' 

•--;r-J^\ . ."tf-=il!^-4'' '^^^^'l-'v^^-' 

2363 

h 

• . - ' . . • : , ; ; • 

: j ' 

I ; 

"ili^Lrv-^J i^-i '^^r"'. '! ; • 

^•^."..—.".v^-:-.-:^::.-

> 

L ' I 

1, 

:^ 

. k - • > 

.̂ ? l i . 

h':'s\\ 

Gradita, ai palato. , ^ 
Facilita ìfl digestione. 
Promuove rappètito. 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli. r , , , . .i [ 

tóTICA FOSTE 

* 

, Si conserva inal terata e 
gazosa, . '""''• ' •• 

,Si usa iiiiiOgni -stagione.: 
%ica per la cura ferp.^ 

gìnosa a domicilio. 

laio al giorhÒ commisto colP acqua, vino ;(j.jCaffè; 
, €%* Allorché si M^'bisogrió, dopo %ifebbri periodiche, drammirliffrar per più o mi-

nòr:.iernpp i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi* il liquoreisud-
detto, nel modo e dose come sopra,^costituisce una sostttMzione felicisajima; , »ÌĴ  
IM« 3.* Quei ragazzi di témperamenfo tendenti.al linfatico cne sì facilmente van so2-

getti a disturpi^drventre eir|i;^verminazioni, quando a tempo depito e di quando in quan
do ,pr^n4gno qualche (jycchìfti&ta di F^rne^fira^cd,%^%n\^^^^^ di am
ministrar loro sì frequerite altri antelniintici; , . : , ; r ' -i ( ^ ., 

«4. .QuelU che hanno troppa confidenza col liquore, d assenzio, quasi sempre dan
noso, poitóho, con vantaggiò di lor slluté, meglio; dl^evalersi del Ferney-Branca nella 
dose suacc€tìnnata; . ^ • ,,, . .;•, -,, .;, • ,,: ,,.....^ •••v-'^ .-•••'•' ••••̂^ -̂̂  .̂« -

,;;« 5.° feyeqe di Cominciare il pranzò,,come molti fanno còri .u|i .picchier^ijdivePmoufch, 
è assai più profictiò; prendere un ciiòchiaio dì i^erne(-Branca.m,poco vino coniune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. : ,,., 

€ Dopo ciq debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile,' ehé'non tenie c,€>i;tamQnte ia, concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dair estero. 

«sllnt fede di che rilascio u presente ,̂ ^̂  •• ' • < , , ., 
Xorcìsas-.o dott. B l ' f t M i S , Médìcopfimàrio'degli ' 'Ospeda1Ì' 'drR^ 

N ^ Ì P O L I ^ I ' ^ " " ^ ' * ' 1870. ^ Noi, sot toscri t t i , nàedici nòli* Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ovif^heU'agosto 1868 erano racòòltì a folla'gli infermi, abbiamo nel l 'u l t ima 
infuriati. epyemj,c |^p/osc( , a,yuto campo di^esperiméntare il :FernèT3Ì l iW Sranca 
di Milano. '' : ''""'"',_, ' .•.- .[ ". ',,.,..:'. , . • ., ^ ẑ; ; .,,',(•,.. • • , , : • 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
Diamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mir 

- gliori tonici amari. '̂  , ' • ^ 
.̂ ^ptile pure .4p. trovammo Qom0,,/e^&ri/w(7O,,afe^bbiamp sempre ;pres^critto don vaiìthg^ìo 
in quei casi'nei quali era indlgiti| la china. ' • , : i/; ; 

Dott. CAKLO VITTÒRELLI —; Dott, GIUSEPPE FEUCETTI-s-^ott. LUIOI ALFIERI 
- . MARIANO TÒFFXMIìffiJ{,Eòyorno p v v e t ó ^ ^ 

um^.y:,i , ' Sono le firme dei d Q | | p r i ' - ^ Vittorelli^ Fel iéét t i ed Aifierf" 
(2354) yyPer il consiglio di sfinita ^ Cav. MA|g§j |A, sefl'refant?, 

/ .,j.,,.^,j.|,j^;tj|||^ a«;.fir.pfe*p©fl2al43 .È«si5aìe.raIii3_.€£«Slfi© «il V è a c y . i a ' • 
Si dichJlga^ess^^^^ V^rita^gìo di: alcuni infermi di questo Ospedale il li

quore denomihàÌo.Fernè£~j^^^^ precisamente nei casi di debolezza .ed atoni^ ' " 
stomaco' rielle qifali'affezióni'riesce l'U buon tWiico^^^^^er il Direttore Medico Doif. ' 

-'Tiil.t'-'ir----
- " - ' l i W i " ' -

« e 

r ^ - I f 

Acqua niioer iriòsa nel Trentino 
ia--

; . ' • 

3i (>uò avere dal Direttore della,l^pAtifCttr^oBorg'ftefit in Brescia'e dalle Farmacìe, 
esigendo ipeVò la capsulrii'di ciascuna laottiglia invernicii»tafin giallo con impresse Ais-
iisja F^Bfitt© ]Pej4ŝ 1S«Bi*̂ |M4;4ftl per hon essere .ingannati con altra acqua. 

a g e n z i a i l s l l a F i l a t e i n iPadlaswa't^iazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N. m^é^ ; *••• • ' ,• — ( 2 1 5 5 ) ' • 

I I 

tt^'lAi 1if i f i--[ '^ - f 

li, ecc. in elegante "scàtola contenente : 

• * ' * " > ^ g ' ' g * g M W < ^ ' * i ì A g j ^ ; 5 ^ * ^ ^ .ìtfwuLikgitBffwriiriiiTi•!"Ji'iin " J ò i ^ 

-'-

1^3' di toeletta, per cam
pagna, viaggi, rega-

matipo concentra toj l cosmetico p,er capelli fluissimo; 1 sapone Windsor vero 
inglese; 1 saponétta trasparente alla glicerina extra rettificata, e profumata; 4 
ilacpn estratto di odore per bia^c^eria; 1 paqco poIver§,:,ft9r.;di iriso,. ì flacon 
pomkta. '' ''• ' . 

:••' 

I 1 : I 

Indirizzare le domande con voglia^ ^oletterftaccomaijidata diretta a T i Wsàii-
i e t t o e €)FVi?i ^ti^Fraiìgiscp da Paola, 31 - f Torino, ovveroM'Amministra-

7Ìone di qufgsjto '̂ ^ 
1*' ^1-r-* 

•^^-f^. • ' - T r t - i - e . 

Padova, Tipografia del BacGhigligne Corriere-^Veneto Via Pozzo Disiato IN. 3836; 


